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AVVISO DELL’ EDITORE

i.‘
Sl pubblica con le Stampe I intera Costitu-
zione del Regno. di Sicilia digia sanzionata;
Per ddevolme coloro. che. devono provvederse-
ne, si & regolata secondo. l'ordine: de’ titoli,
apponendo. a suo luogo. la Real Sanzione ;
L’ opera é divisa in due Volumetti; i caratte-
ri, il formato, e la carta sarannoli stessidel
presente manifesto ..

Le determinazioni del prossimo Parlamen-

le leggi e le riforme  che si faranno, in
somma tultocio. che ha riguardo. a’ statuti co-
stituzionali, si pubblichera al momento che
sara decretato, in fogli volantidell’istessa for-
ma, e co medesimi caratleri, in modo che
cumulati possano formare altri volumetti di
seguito. ai due della costituzioue; Si - pubbli-
chemnno pure le risoluzioni del Civico Consi-
glio di questa Capitale..

Finalmente: come la Tipografia abbonda
di caratteri diversi, di recente fattivenire dal
Continente ; Si avvisa percio. chiunque_debba
pubblicare proprj, pensamenti, a indirizzarsi
al Negozio dell’ editore in Via. Macqueda numnt.
15%. e 154. che promette vantaggi,e diligen-
za maggior possibile nelle Stampe.
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FERDINANDO 1L

PER LA GRAZIA DI DIO

RE DELLE DUE SICILIE E DI GFRUSA-
LEMME, INFANTE DELLE SPAGNE ,DU-
‘CA DI PARMA PIACENZA, CASTR

~ec. GRAN PRINCIPE EP\EDITA(IHO DI
.T@SCANA ec. _

\'Convocatosz da Noz, qual Vicario Gener ale
coll Alter Ego, Straordinario " Gener ale Pai-
lamento con Real Pispaccio del primo 'lag-
:gio dell’ anno passaro per ‘provedersi dal me-
desmzo non solo ai bisoghi dello Stdto., mid
ancora ~qlla " correzione deoYL abusi, al miglio-
samento delle Leggi, ed a EULEO cio , che in-
.teressar "potesse alia verd felicite ‘di questo fe-
delissimo: Regno 5 ed” essendosi il 7716(1{’.%,710'
Collegzalments Fiumito, stabilt le basi di unt
nuova Costituzione, che ' sottoli 25. dello scor-

- o Luglio ci furoho dullo’ stesso indirizzate.

Autorizzat -Noi ddl Nostro Azmusto Gemtme
per foglio del dy primo'del ‘decorso Arrosto trai
suntato, ed esecutormto dal Pr otonotaw el
_ Regno’ il giorno 10- dello “stesso TS < 5 ad F—‘
J:endo alle proposte del Par Jamento -, ed in
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V1. Che i Ministri-del Re, ed Impiega-
ti saranmo soggetti all esame, e Sindicatura
del Parlamento s e saranno dal medesimo ac-
¢usati-y processati ,. e condannati 5 qualora. s
trovéranno  colpevoli- contro: la Costituzione,. e

Losservanza delle: Leggi, o per qualche gra-

ve colpa. nell - esercizio della loro carzca. :
VIL ' Che il Parlamento. sard composto
didue Camere, una detta. de’ Comuni , o sig
de’ . Rappresentanti. delle Popolazwnz tanto De-
maniali s che Baronali'y cow quelle condi-
zwm ,- € formes che stabilira il Parlamento
ne’ suoi- posteriori- dettagli sw questo .arti-
colo: U altra. chiamata de’ Pari » la, quale
sara. Qomppsta‘ da- tutti queglz Eccleszastzca s
e loro Successori, e da tutti quei Baroni, e
loro SuccesSoris € Possessori delle attuali Pa-
rie, che attualmente hanno dritto di sedere ,
e votare ne due Bracci Ecelesiastico, e IMi-
litare, e da altri chein seguito potranno essere
eletti-da Sua. Maesta. giusta. quelle condizio-
ni 4 € limitazioni., che il Parlamento fissera
nell’ articolo di- dettaglio su questa materia
oW LEL. Che: - Baroni, avranno, come Pa-
vi 5 testaticamente un Yoto solo, togliendosila
moltiplicita attualmente relative al numero
delle lore Popolazioni. Il Protonetare del Re-
g0 presenterd una. nota dcgli attuali Baro-
ni , ed Ecclesiastici , £ sard questa insertq
negli atti Parlamentarj,
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IX. Che sard privativa del Re il com
vocare, prorogarey e sciogliere il Parlamens
to secondo le forme , ed istituzioni , che si
stabiliranno in appresso . Sua Maestd perd
sard tenut@ convocarlo in ognri anno.

X. Che alcun Siciliano non potra esses
re arrestato, esiliato, o in altro nwodo purni-
0 , e turbate nel possesso , e godimento de’
dritti , e de’suoi beni, se non se in forza del-
le Leogi di un nuovo Codice , che sara sta-
bilito da queste Parlamento, e per via diOr-
dini , e di Sentenze de¢ Magistrati ordinarj,
ed in guella forma, e con quei provwdmzen-
ti di pubblica sicurezza, che divisera in ap-
presso il Parlamento medesimo . I Pari go-
deranno della. forma de’ . giudiz medesimi 3
che god.owo in Inghilterra , come meglio si
dwzsera dettavhatamente i appresso.

| XI. Che non vi saranno pit Feudi , e
sutte le Terre st possederanno in Sicilia co~
ae in Allodj , conservando’ pero welle rispet-
ztive Famiglie U ordine di successione y che at-
tualmente si gode. Cesseranno ancora le giu-
risdizioni Baronali,e quindi ¢ Barowi saran-
.o esenti da tuttl i pesi , a cw ﬁnom sonoe
stati soggetti per tali dritti Feudali . Si a~
boliranno e Investiture , Relevy, devoluzioni
al Fisco, ed ogni altro peso inerente ai Feu~
di , conservando perd ogni Famiglia & Tite:
li , e le Onorificenze -
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XiL  Finalmente , Che ogli proposizia-
e relative.a swssidj debba nascere privati-
vamente , € conchiuderst nella rviferita Canie-
va de Comuni, ed ndi passarsi in quella de’
Pari 5 dove solo si dovrd  assentire 5 O dis=
sentire senze pwitto alterarsi 3 e che tutte le

proposte riguardanti, gl Articol: di  Legisla-

zione, 0 di qualungue. altra- Niateriad., ~Sargii-

no promiscuanicnte avanzate dalle due Ca-
sere , Testando. all’ altra il dritto di ri-
pulsa - :
L’ -anzidetta Real Sanzione fu sotto Li
10. Agosto decorso per via del nostro Segre-
tario "di Stato ; ed Azienda comunicata al
Parlamento 5 il quale Sk applicd in. seguto
a sviluppare , e stabilire oli areicoli di det-
taglio della nuova Costituzione, COME meglio
<i rileva dail atto Parlamentario stipoldto al-
1u nostra presenza il giorno setle dello scor-
s0 Novembre dal Protonotaro di guesto No-
stro Regno , e da Noi ancora Won intierc-
mente sanzionato . E siccome il Parlamento
stabily la nuova forma de Comsigli Civici ,
ohe deve aver luogo prima dell’ imminente
Maggio dell’ anmo corrente 5 Lempo n cui
dai medesimi passar si dovra rispettivamente
alla elezione d¢ Magistrati Municipali , che
da quel momento in poi dovranio disimpegna-
e fc incumbenze , ed eseguire ol incarichi

Joro addossati dal Parlameito 5 € perche i
5 I

Parl. Tom. I
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Capitoli Figuardanti . la nuova forma de so-
Pralecei Consigli Civici, alcuni del Potere Le-
gslativo non meno , che le Istruzioni per: la
elezione de’ Rappresentanti la Camera de’. Co-
muni', stabiliti dal Parlamento istesso, e da
Noi di gid muniti delle Real Sanzione > S0~
no necessarj per I organizzazione de mede-
sinti ‘Consigli , e formazione delle due Came-
re’ dell’ imminente ‘nuovo Parlamento 5t 0OSL
Noi~esercitando le facolti del Potere Esecuti-
vo , inteso il parere del privato Consiglio ,
abbiamo stabilito, ed ordiniamo , che pronta-
mente si esegua in tutto il Reono la nuova
organizzazione de’ Consigli Civici., e quanto
altro prescrivesi negli altri: Capitoli
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FRANCESCO PRINCIPE EREDITARIO DEL-
LE DUE SICILIE, E VICARIO GENE-
RALE IN QUFS’IO REGNO DI FERDI-
NANDO 111. PER LA GRAZIA DI DIO,
RE DELLE DUE SICILIE , E DI GE-
RUSALEMME, INFANTE DELLE SPA-
GNE , DUCA Dl PARMA, PIACENZA,
CASTRO ec.’, GRAN PRINCIPE EREDI-
TARIO DI TOSCANA ec. ec. ec.

I nvestiti Noi, qual Vicario Generale di questo
Recno con I' Alter Ego, della pienezza del Savra-
1o potere abbiamo munito prima d’ ogni ultro del-
la Real Sanzione quegli atti dell’ ultimo Gene-
rale Parlamento , che riguardavane de basi
della Costituzione 5 e la organizzazione, e le

- incumbenze ¢ prerogative delle due Camere

dello stesso Par Zamento e dei Civici Consigli,
perche wiputandoli i pilt conducenti al lustro,
ed al bene generale della Nazione , «abbiamo
oreduto doversene differire , il meno che fus-
se_stato possibile , la esecuzione . Pubblica-
ti pero , ed in parte -anche messi in pratica
gli anzidetti articoli , abbiamo rivolto I’ ani-
mo., e I attenzione nostra alle rimanent:
proposte del prelodato Parlamento , e col pa-
rere del privato Consiglio abbiamo apposto ,
e manifestiamo il Reale assenso sopra ognuna

di esse nella forma , e modo, che siegue ¢
h 2
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. POTERE LEGISLATIVO

O

CAPITOLO L

9. 1. Il potere di far le legei, e quello di
dispensarle , interpretarle , modificarle ,
ed nbrogarle risiedera esclusivamente nel
Parlamento. Ogni aito  legislativo pere

R i \ .
avra forza di legge, e sara obbligato-
rio, tosto che avra la Sanzione delRe.

Placet .

§. 2. 1l Re si compiaeerd rispondere ai De-
creti del Parlamento prima che resti
seiolto, o prorogato colla formola del

 Placet ;-0 Veto, e senza. apportarvi al-
_{erazione, o modificazione veruna, co-
e si- degno: sanzionare con Real Dispac-
cio de’ 10. di Agoste 2812,

. Placet 5 intendendosi -che questo sta-
bilimento debba principigre dal Par-
lamento del 1843, in pei, menoche




riguardo le nuove Leggi, de nuov;
Codici, quali; come parte integrale
della presente-Costituzione, dbvran-
1o essere considerate come rante

- differenti. ‘proposte , ‘e perd talune
potranno essere sanzionate, ed al-
Lre-rizcttate

3. Ogni legge dovrd inserirsi nei registri
del Regno, ed il Segretario difStatodel
Ripartimento sard tenuto' di farne arris
vare a nome del' Re la  copia in istam-
pPa a lutti i Magistrati, # pubblici Fun-
zionarj per la esecuzioney il

Placet ;. con ..che restiviinerente nella

~Corona il diritto di proclamarle,
ed al bisogno richiamarle in osser-
vanza, ed inculcarne la esecuzione
con degli Editti.

9. 4: ' Al solo: Parlamento- apparterrd non me-

no il diritto- di far Leggi, che quello
ancora della creazione, ed organizzazio-
ne di' nuove Magistrature , e SOppressio=
ne delle antiche. S b 3 U

Placet 5 con che relativanente alla
creazione , ed organizzazione di
nuove [Magistrature nei casi straors
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dinarj sia in facolts Nostra di de-
legare uno, o pid Individui, da
scegliersi fra i Magistrati esisten-
ti; da regolarsi perd nella proces-
sura a tenore del Rito , e delle Leg-
gL vigenti .

CAPITOLO i

§- 1. 11 solo Parlamento avra il potere di met-~

lere nuove tasse di wogni specie, e dial-
terare quelle gia stabilite. Tutti 1i sus-
sidy ‘non abbiano che Ia ‘durata diun an.
no. Tali determinazionisperd del Parla-
mento saranno nulle, come gia si ¢det-

- +to delle Leggi;, se sionsaranno’ avvale-

rate dalla Real Sanzione.

- Placet .

R s S8 SN

2. La Nazione da oggi in avanti sara Ia pro-

prietaria di tutti i beni, ed introiti del-
lo Stato di qualunque natura ; e quindi
@e disporra il Parlimento con piena li-
bertd , sempre perd colla Real Sanzione ,

' Plabet;




GCA-PITOLO Lk
" 1 beni Eeclesiastici debbono consideiaz-
si_inalienabili, menoché nei casi previ-
sti dalla Santa Chiesa.

Placet ; menoche in quei casi che lo

sono stati de jure.

CAPITOLO. IV

Riguardante la nuova formazione della Camera
de’ Pari 4 e della Camera de’ Coneuni.

11_prossimo Parlamento, e tulti gli als
tri, che. inappresso-si convocheranno da
§. B. M., saranno composti da due Ca-
mere, I'una detta de’ Pariy o sia de’ Si-
gnori, e l'altra de’ Comunt .

Placet Regiae AMajestati
La Camera de: Pari tisulterd da tutti

quei Baroniy e loro- Successori ye da tut-
ti quegli Ecclesiastici, e loro Successo=

1i, che attualmente han dritto di sede-

re, e votare in Parlamento. I Pari tan<
to Spirituali , che Temporali avranno
testaticamente un voto solo, togliendosi




’1’-a’ttualei'moltiplicit;} delle Tloro ‘Parie.
- Placet Regiae Majestati.

§. 3. Viene stabilita la rispettiva, ed unica
Patia dalla nota presentata dal Proto-

7 :
notaro del Regno, , e lo stesso per gli
Feclesiastici la quale nota sard posta
in fine dell’alto Parlamentario. :
~ Placer_Regiae Majestuti-
: . 4 La digiita de’ Pari Temporali giusta quel
titolo, che ¢ espresso nella mota suddet-
Ta sara perpetua, inalienabile, eredita-
: 3% e yiE St G Gt = ¥
=z Tia; € neél otra ad altri trasferire
. né per vendita, ne per donazione, né
i per qualsisia “maniera , fuoriche quella
della successione , secondochie questa si
' grovera stabilita nelle particolari fami-
3 B phante b it wn ApEveRtied T fanp
lie . ‘Evualmente restano perpetue, ed
v inalienabili le dignitd Ecclesiastiche Par-
ti : 1amentarie. xS
o~ . Flacet Regiae Majestati«
= ;9.5 . e =
N4 - 2. Sua 'Real Maesta potra creare cuanii &
10 “nuovi pari Temporali V{orfé‘,‘pu’rché quel-
<3 li da eleggersi sianq'd_i”i*i_ncipi , 0 Du-

-chi, 6 Marchesi, o Conti, "0 Visconti,

Parl. T. L : ¢




o Bavoni. Siciliani, ed abbiano. almeno
una rendita nelta “sopra terre di once
seimila_ all’ anno ; . perlocché qualunque
Diploma del Re a tal ‘uopo, mnon avra
alcun vigore, se prima. non sara regi-
strato_negli atti della Camera de’ Pari
che sola dovra prendere cognizione del-
le predette candizioni. .

Placet Regiae Majestati per la crea-
zione de’ Pariy, nell intelligenza pe-
10, che S. M. si riserba dichiara-
e in appresso il suo Real . animo.
sulle limitazions.

§. 6. Eligendosi nel ‘nostro Regno di’ Sicilia

nuovi Vescoyadi, s’ intendano ipso facto
~Pari_Spirituali i nuovi Vescovi, e i lo-
TO SuCCessori.

Flacet Regiae Majestati.

$. 7. I Pari Temporali potranno costituire per
lIore Procuradore il loro immediato suc-
cessore, e i medesimi, ugnalmente che
gli Spirituali, potranno intestare la pro-
cura a qualunque altro Pari, purchénon
si_cumuli nella stessa persona pit di
una _procura.

FPlacet Regiae Majestati.

*

Vap s
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CAPITOLOV.

-§. 1. La Camera de’ Commni sara formata da’

Rappresentanti delle: popolazioni, di tut-
to il Regno, senz’alcuna distinzione di
Demaniale, o Baronale,' nel numero, e
proporzione <he siegue:

* Placet Regiae- Majestati.

~§.2. 11 Regno- tutto, fuori il Isole adjacen-

-4, si dividerd in-ventitre Distretti giu-
sta 1a Mappa formata, nella_quale so-
* no anche hotati i Capi-luoghi, o Popo-
azioni«Capitali, e di cui si fara regi-
stro agli atti’ del Protonotaro del Regno,
e ciascuno di questi Distretti mandera
alla ‘Gamera de’ Comuni ‘due Rappresen-
tanti .

Placer Regiae Majestati .

§. 3. La Citta di Palermo ne mandera sei :
le Citta di‘Catania, e di Messina ne
manderanno tre ‘per -ognuna: e qualun-
que altra’Gittd o Terra, la cui popola-
zione ‘arrivi - al numero -di diciottomila
anime, ne mandera‘due -oltre ‘quelli dei
rispettivo ‘Distretto. - .

Placet Regiac DMajestati.
e
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fiil §. 4. Qualinque Cittd, o Terray la cui po-
‘ polazione arrivi al numero di seimila
abitanti; esmen arrivi al.numero di di-
cioltomila; ne mandera_uno.

Placet. Regiae DMajestatize:.

§. 5. Quelle Citta, o Terre poi, che con-
tino .un ‘numero :di ‘abitanti; infra sei-
mila, saranno compi‘ese ne’ Distretti .

- 55 :Ma’ dichiazasil Pavlamento, che que-

» sta ‘Legge mon debba . togliere la

,s Rappresentanza. alle: attuali Citta

s Demaniali ; che-la.godeno.,, ancor-

» che 1a lero Popolazione -non arri-

s Vi alle seimila;:;anime., ~sempreché

, le jwicende  de’ tempi , non -abbiano
5, ridotta alcuna, di. esse inidale de=

fhi ,»» cadenza che non abbiano. se non:

i » che due mila_abitanti ,,.

it Placet Regiae Majestati.

§. 6. La numerazione: deile -anime pubblicata
nel 1798. sara di- norma all’ esecuzione
del predetto stabilimento ; beninteso pe-
10., che le ulteriori generali numerazio-
ni-da pubblicarsi , ed: approvate dal
Parlamento, serviranno sempre;di nor-
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EREABECER

o ———

eaf
ma rper regolare il numero de Rappre-
sentantis ih gy dameio

§ 3
. O3IGY
3 ¢ OO0V

Places Regiae Majestatis non

6 7. LI Isola di Lip“ziri éolament,e avramun Raps

presentante,, come attualmente lo ha ots
tenutosc s 0 sniosH aanpls

Places :Regiae Dajéstati s

§.'8. Le Universitd degli: Studj delle Citta di

Palermo, e di Gatania .manderanno um
Rappresentante per ciaschiedina’ qualo-
- xa.pero L Universitdiidegli Studj; di Pa-
Termo avesse, come ‘proprietaria di Ba-
die voce: Parlamentaria fra i Pari, deb-
ba in tal caso perdere la suddetta Rap-

~ presentanza, ed avrd, in compense diie

Rappresentanti nella Camera de’ Comuni.

Placet :Regiae Majestati

§+ g..La Mappa , di gia ridotta jagli> atti_di

Popelagioni, o Rappresentati - fatta sul-
Ia numetrazione del.1798:; e con le re-
gole di sopra stabilite, si mettera all’
wltimo- dell’ atto, dopo quella’ de’ Pari.

Placet ,.Regiae Majestati« 5 I 3




§. 4.

2§
9. 20, Nessimo potla avere nella Camera “de’

Comuni pitt di una i proeura, o di un
voto, ed alcun Membro della* medesima
non potra-sostitnive, o tlmfeme ad al-

trila procum fattagh da’ suoi ‘Costi-
ftuemr. «

re

Placet Rewae Ma]estatz.
TCHAYPOLT0:L O 7§-VI..

Non ''potrahne rapplesentare “aleun
Distretto,  Qitta, Terra, o* Ul’ll\’elSItd

' degli ‘Study'.

Gl Esteri dl ‘qualungtie” Nazione ;

' Placet Regiage Majestasi .

Quelly, i quali: nen taviannoventi:anni
€Ompiti;

Plager ‘Regiae: Majestati.

3. Quelliy i Pquali saranno® cummalmente
~laccusati'y “fintantoché ¢ laccusa non sia

stam: canéellam 3
Placec Regiae Majestati.

1 Preéidenti, e i Giudici di tutti i Tri-
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6 5

123
bunali,, e _qualunque altro. siasic Magy-
stiato, menoche i Magistrati M'mlupalu

Placer Regiae J?Iajestati.
Gli Ufhziali dell’ Esercito, e della Ma-
rina in attuale. servizio da colonnello in
gin, eccetluati fra questi. coloro , . clie

abbiano. una rendita di once trecente
annuale.

Vetat Regia DMajestas .

- Tuttic gl 1mp1et*ln secondarj, nelle Reali

Segreterie, Dogane, Segrezie, ed altri
rami.di pubbh(,.l Am,nmlstmzmne, co-

“me pure- qugﬂ;,,,} che- avranno pensioni

amovibili a piacere di S. R. M.

Placet Regiae Jlfajestati.

£

- Non. potlanno rappresentare un Dlstlet'

to quelli, i quali non avranmo in Sici-
lia_una. rendita. netta e vitalizia, che
non_provenga da. diretto, o utile do-
mindo, o. per qualunque censo, o rendi-
ta_sopra Bimestre, Tande, e51m111 sor-
ta di proprieta, salvo quella, che pro-
venga da officio amovibile di .once tre-
cento all’anno . -
Elacet Regiae Ma]estau.
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§. 8. Non potmnno rappresentare la Gitta di

Palermo quelli, * i'quali non avranno in
Sicilia una rendita come sopra di once
cinquecento ‘I anno. -

“Placet’ Regiae Majestati.

« Non ‘potranio mppreaentme una"(htw,,
-0 Ferra Parlamentarta, o Universita de-

gli Studj quelli, i quali non avianno in
Sicilia una.rendita «conie sopra di once
centocinquanta all’anno, con che pero.i

. Rappresentanti delle” U'nverslla degli Stu-

dj sieno’ liberati di giustificare Ll detta,
rendita, purehé fossero” Cattedratici del-
“le medesnne Umvusltaa

AR

Tzacet Rewae ]VIa]e.statm

S

2
a

10 Qmﬂunque persona eletm, sia come

Rappxe sentante di un' Distretto, sia di
“mna Gittd ;' o Terra Parlamentaria, dovra
pon‘f.usl in Parlamento a proprie spese:
“ma qualora le Universita' vogliano su i

: sopmvve.nm contribuire le spese pm por-

“tarsi I ‘loro Rappresentanii_ne' Parla-
“menti, satanno”in‘tal easo in hbenta di
“farlo; con' ¢he la sovvenzione non pos-
sa eccedere pitt di oncia una al”giorno
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@

8.
1o debln farsi-col ebnsem‘b‘ del Corm

SLgho Cl\’lCO > - :

Tlacet Begzae Ma]estatz.
§ 21, Tutti pm { Siciliani nati , 0 figli di.
Sicilianisabitanti in Sicilih:, ne th §
verificheranno, le- sopmdetle condizioni ,
potranno essere ammessi nella: Gamera

<o xle’ Gomuni, senza rwumdo a-geido , o

CondliZione s g ilaass icoeio it
. atibob
Placet Regiae Majestati.
R 329 , SO LR S SRR
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AP I-T0 L-O VBH.

§ 2. Non saranno ammessi pella  Camera dé’

Comuni “per: Rapp;esentaml i Debitore
““déllo Stato, come parimentl $aranno pri--
wati anche -1-Pari di sedere nella loro
Camera, trovandosi in ‘ugudle circostan-
za 3 accordandosi pelo ai medesimi lz
Rappresentanza’ per i debiti *inora con-
iratti collo stesso , purché si saldassero
“in qualtr’ dnni; e che tutte quélle'somme,
~che forse fosselo dovute , ma che sono state
dilazienate, non formmo debito, senon
“allorquando , * spirata 1a dilazione nom
fossero . ~corrisposie ; -benintese pero .,

Farl. T. 1, : d




che il Potere Esectitivo mon: 'sard mai im-
pedito di agire per la riscossione de'de-
biti a favore dell’ Erario Nazionale.
Placet Regiae DMajestati

§. 2 Resta abolita I' eccezione!Ostica per 1
Membri si dell’ una.; che dall’altra Ca- |
meraj; salvo il dritto di non: essere mo-
lestati di persona; menoché in quei de- |
litti ; che si eccettueranno nel nuovo |

Codice .

Per I abolizione dell’ eccezione Osti- =
; ca,eper il dritto di non essermo- |
i _destati di -persont ‘nelle ‘materie Ci-
i e oily Placet Regiae DMajestati = per |
i - 7 - de materie- Criminali - pero - Places
! Regiae Majestati , per i soli delit-
, . . ti a relegazione infra;; fintantoche |
1 .. non_sard stabilito, ¢ sanzionate i '
i e . nuevo Codice .

CAPITOLO VIL-

§. 1. T Rappresentanti di-.un . Distretto nella
| Camera. de’. Comuni saranno. eletti da
| ~ 1utti coloroy i quali possederanno nello
£ stesso: Distretto una _rendita, netia vita-
lizia almeng di onge diciolto all’ anno, |
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s m1h sorta di proprietd.
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,sia che la stessa provvenga da diretto ,
"o utile dominio, o per qualunque cense,

o rendita sopra ’Bimestre,, _Tande, o si-

 THE & 5

'Placm: Regiae Majestat;’;

I Rappresentanti della Citta di Palermo
saranno eletti da tutti coloro i qu 1]
possederanno nella “stessa’ Citta , o suo
Territorio yna rendita netta vitalizia als
meno” di “once ‘cinquanta’ all anno’, sia
che plovvenga da direito’, o utile do-
minio, o per qualunqne censo ;"o ‘rendia
1a sopm Bimestre,, Tande, e ‘simili sor=
ta dic Rroprlet&*‘d‘r'h!ttl coloro, i qua-
1i avranro mella medesima €Gitta, o suo
Territorio un officio” pubblico vu,ﬂxzxo >
e inamovibile almeno di once cento all’
anno : e finalmente’ dai cinque Consoli,
che per-antica ‘osservanza han sodnto il
pnvﬂesrlo di eleggere il Procuradore del- -
Ia Citta ‘di Palermo, e ‘dal solo Conso-
le, e Capo di ognuna delle legali cor-
porazioni ‘degli Artefici , quante volte
abbia la rendita annuale di once di-
ciotto. e =

Placet Regiae Majestati.




~ Terra Parlamentaria saranno eletti da
tutli coloro , i quali possederanno nella

stessa Cittd, o Terra, e suo Territorio .
una rendita netta, e vitalizia.almeno di’

once diciotto: annualt; sia, che” provvens
, ga da direlto, o utile domlmo 5 O per

Pldce):: Regiae Majc,vtqti -

§. 4. Da tutti coloro , che avranno nella
medesima _Gitta , o ‘Terra _un. officio
pnbbhcr) Vlt.l]ﬁﬂn ed inamovibile alme-

Placet Rerri.aé j?f(tjestati ‘

no di once cinquanta all’ annos e dai:
: AGonsoh e Capi-degli- Artehm, purche |
e ffT‘ﬁT}ldPOlInilbude adi once nove annuali, |

e : Rnppreaentmtl di ogn’altra Ciitd , o

qualunque censo,, o rendita sopra Bime- |
stre,. Tdnde ‘e simili sorta di proprietd,:

§ 5o Finalmente i R’dpplesenmnu delle due

Universitd deﬂh Studj saranno eletti dak

Rettore, dal Sememuo, e dal corpo de’

Professori , e dei Dottori C‘olleomh d:
ognuna. .

Placet Regiae IMaejstati -

§. 6. Chiungue possedera mna- rendita , come
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sepra;y di once diciotto, o pil; avl:.;? e
dritto di volare e per I elezione de’Rap--
presentanti della stessa Citta , o Terra:
e per quella de’ Rappresentanti del Di-

_gtretto , nel quale essaiCitta/; of Terra

& compresa.

Placet Regiae Majestati.
Gli stessi requisiti-espressati per:i Rap-
presentanti ~devono osservarsi “per gli

Elettori, ad eccezione della rendita .

Placet Begiae DMagestati <

I Capitan 4" Aime , o'i Capitani Giu-
stizieri saranno quelli, i quali dovranno
assistere alla-elezione de’ Rappresentanti

“nella Camlera - d¢* Comuni. de’ rispettivi

tioghi alla loro giurisdizione  sgggetli
seconda delle Istruzioni’, c¢he saranno
fatte a suo tempo.

Places Regiae DMajestati essendosi gid

approvate le Istruzioni.

Apparterrfl al Capitan d’ Arme: &’ ogni
Distretto, ed al Gapitano Giustiziere d

SR S




ogni Gitta 4 o Terra - Patlamentaria il

tenere il ruolo de’ Votantiy della.di cui
s:0 " formazione ssi parlerd in appresso; ed il
| convocare tali Votanti per procedere al-
le dette elezioni in glornl preﬁsn.

Placet Regzae ﬂIa]cstatL.

o o8 Impedl'e i disordini , e le megolarlt.z
in:si faite- Adunanze, il decidere inap-
-pellabilmente sul momento qualunque dub=
bio; e ‘¢ontroversia, chenascer potra so-
plalaledahlxde voti, e delle elezioni; e di-
cesi mappellabxlmente, per. prevenire sul
luogo i disordini, che’ .lltumenu ne po-
trebbero accadere , giacche le parti,che
si crederanno_gravate dalle procedure,

it - tarie. querela alla Camera de’ Comuni ,
: Ta qualessola avid il.dritbo di decidere
della, legalita , o illegalitd della elezio-
ne de’ suoi propr) Membn 3

Placet Regiae‘ Majestati .

Seguta la elezione, uvvlsmh subito al
Protonotaro, e darne parimenti un cer=

R
-¥_>-

Placet Regiae Majestati.

. e deeisioni de” Capitan 4 Arme,-0 Giu- -
stizieri, potranno, dopo Ielezione , por=

tificato alla pelsona eletta. . % N

Tt e
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§: 5..In caso, che la prpiecenl.mm di un
2 Distretto, o di una Citta,* o Terra ve-
nisse per qualunque siasi caiisa a vaca-
e, quel tale Distretto;o Citta, o Ter-
rapotm passare alla nuova elezione col-
le forme stabilite , e sard divere di o-
gni Gapitan d’ Aime, o Capitanoe Giu-
stiziere 1’ intimare la nuova elezione pre-
via la notizia legale allo stesso inviata,
come si stabilird in appresso.

Placet Regiae Ma‘je:stati.

&%@ Per le . elezioni de’ Rappresenianti uelle

“due Universita degli- Studj di Palermo,

e di Catania si eseguiranno le anzidette

incumbenze dal rispettivo Rettore di o-

gnuna , ed in mancanza di _quesio dal
pitiantico de’ meessou, :

Placet Regiae Majestat; = = .

§. 7. I Capitan @ Arme , e i Capitani Gin-
stlzlen, e i due RBettori delles Univer-
sita degli Stiidj df Palermo; e di Cata-
nia non devono ingerirsi nd gindicaze
de’ reqlusm sopra specificati’ s che aver
devono i:Candidati’, per esseré® eletif

8. Rtpplesem,mu de’ Comuni ; appartenen-

do, fatte gid lo" elezioni, 1aleef€,mme e

e o




gi{ldiz;, .prflﬁd s1 Protonotara, e ”C{uin&i
ad istanza delle patii interessate alla
Camera de’ Comuni. -

: Placet Regiae Majestati,

6. 1. Le elezioni de’ Rappresentanti de’ Distret-
ti si faranmo nelle Capitali de’” Distrete
ti medesimi;

Placet Regiae DMajestati. b

$,-2. Quelle de"R;ippré‘sentanti delle Citta e |
Terre Par_larll}:l;eéx}]iu‘{;g _nelle stesse “Citta, |

Placet Regice Majestati.
_%. Si designerd semptre per tali adunanze
wn loogo pubblico, o wma Pidzza ad es
.~ .Jezione de’ rispettivi Capitani.
= <
! Placer Regiae Majestati,

G % ,Ogn?Elét%re‘saﬁ’h Jibertd di propors

" ve qualunque Candidato , ma la élezione
caderd sopra colui,che ha riportatomags

sgior numero di- voli.

-

Places Regiae Dlajestat,
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§. 5. Ciaceun ‘Elettore dovra dave il suo vote

§. 8.

Vo

personalmente o per Procuraad. alta vo-
ce inmanidel rispettivo Maestro-Notaro, e
alla presenza del ‘Capitano , ede’ suoi Uf-
#iziali, che me faranno registro, secondo
le formole , .¢he si stabiliranno in ap-
presso-

Placet Regiae Majestati , stante le
w formole di gia approvate.

. Nesstn Pari avra il dritto di frammis-

chiarsi nelle elezioni de’ Membri della
Camera de’ Gomuni-

S S -

lacet Regiae Majestats
11 Maestro-Notaro del Comune, dove Ie
elezioni si dovranno effettuare, sara ‘e
Jui, che assistera alle medesime:.

Placet Regiae Majestati..
Sara proibito -a truppa di qualanque sor-
ta di risedere in quei Inoghi, in cui si
faranne le sopradette elezioni.

Placet Regiae Majessati.

Se si lrovera Forz Armata di ordinaria
Parl. T, & e
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54 :
Guarnigione, menechs il servizio delgior-
no ‘puramente necessario, dovea questa
allontanfrsi almeno alla distanza, di due
miglia 5 due: giorni prima; e ritornare

~due’ giorni dopo-, che-saranno compite
fe ‘elezioni suddette.

Placet Regiae Jlf[ajesmtﬁi

10. Nessuno Impiegato, o dipendente dalla
Clorona *{)0'3;1*:,‘1 intromettersi- nelle elezio-
hi <uddettersotto laspenadisonce ditecen-

“toye della perdita dell officio .’

Places Regiae Blajestatr

BT St e

§. asesds€indidali non potranno dare agli

el

Elettori denaros: feste, pranzi, o altre, |

sotto la pena dionce dueeento, e dinul-

).“ - ESP !
lita di elezione .

- Placet: Regiae Majestati

§. 12. Le elezioni de’ Rappresentanti delle due

Univemsits divPalermo , e di. Gatania si
eseguiranno - cogli_stessi regolamenti rap-
portati di sopra, ed il rispettivo Segre-

tario, im presenza del Rettore , fara le
veci del Maestro-Notaro, per ricevere,
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e registrare i’ voti de’. Professori.
Placet Regiae JMajestati.

§. 13. L’ accettazione d’ un impiego dato dal
Re rende vacanle <ipso facto il posto
-che si ha nellaCame & de’ (‘omuni, ec-
cettuati gl’ unpleo}n milita:i ; potra ‘es-
sere nuovamente -eletto 5 ‘menoche - per
Auiti ‘guegl’ impieghi, che sono ‘eccettua-~
4i.a tenore ‘del § 5. del Cap. 6. di so-
pra mdxcau ( vedi Pag: . 23, ) .

Placet Rernae Majestati: conche tut-
Lmpiegais,. non esclusi

paracrrafo “sesto del Ca-
pitolo:sesto ;, possano -intervenires

CAPITOLO X1.

'-{4 G

9. 1; Sam umcamente dutto dl = M: quells

di convecare, isciogliere, e proroga.e il
Pa:lamentos

Placet Re'nae Majestatis

0. 2. 1l Re sara tenuto ‘convocarlo in ogni
anno come: ¢ stato sanzionato ‘all’ muce—
lo ‘nono-.

_Placet: Regiae Majestatis




S. R. M. perd dovri convecare, :proro-
gare, e sciogliere il Parlamento sempre.
inteso - il parere. del suo:Consiglio pri-
vato, della di cui formazione si tratte-
Td in appresso. fiangg, )

Placet Regiae IMajestati «

§. 4. La rappresentanza alla Camera-de’ Co-.

muni: non avra- vita: ab di la=di anni
quattro , da -contarsi “dalla’ data della

convocazioney dopo quale terminge essa

cessera naturalmente .

Placet Regiae DMajestati-

§ 5. Liaseonvocazione del Parlamento. dovrd
arsi_per via_del Protonotaro del Regnos
il quiale maniféstera ‘Ia7 volonta del Re
ad ogni Pari, e Rappresentanti de’
Comaniy prémesso” Fordine delRe per
via del’ Ministro di State competente co-
municato al Protonotaro.

Placet Regiae Jlajestati.

§. ' 6. Nella -rinnovazione® poi della  Camera |

de’ Comuni intimera i Capitan d’ Armi,
i Capitani Giustizieri, e i Rettori delle
due Universita- a dover convocare gl



37

o - Flettori, per procedersi.alle elezionids’
Te: rispettivi Rappresentanti. de’ Comum fra
ris 48 : un da,to tempo, che non sara, mai né
be- 24 . pit, né meno.di giorni quaranta; ecio.

secondo -le forme:, di cui si pdxlem in
appresso, premesso I’ ordine del Re, per
via del Ministro. di “Stato. competente:
comunicato al_ Protonotare . -

0 :

i g : Placet Regiae Majestati » :
1la s = S :

s | §: 7. L’apertura del. Parlamento si fard da

i ¢ S: R M., intelvenéndo pelsondlmente,

......

no Jl oiur )rnﬂmo d] fedelm in mano de

A due (“omim sar). del Re. nelle Formole
05§ <27 Cattoliche, dove pure interverapno.i Go-
Re ,sauni 3. che resteranno - all’ impiedi , ed.
de’ § alla Barra della Camera.

per | ; J -

co- Placet Regiae Majestati .

§. 8 II.Re-vi pronuncierd, o fara. leggere
un discorso analogo alla circostanza,; a
cui nessnn.de’ Membri ha. facolta di ri-

era spondere .
ni, ey i : : - &
elle § Placet Regiae, Majestati.. >

gli :




9.

Q 9- Ta 1)1‘010%710)16, ) dbqolnnone ‘del

9.

Palamento si fara da -S. R. M. perso-
nalimentey o per delegazmne «con quel[e

‘medeslme formalita ‘( eccetto il giura-
mento ) speciticato jper I’ apertuia.

Placee Regiae Majestati v nel senso,

che la prorogazione s intenda ,'che
b debba riwmre -il Parlamento ‘ad
altie tempo ;onon elassol anho dal-
la convocazione, ‘come si ¢ stabi-
lito nel parag vrafo ssecondo “dv ‘que-
sto ‘Capitolo , e per dissoluziont
debba zntenJersz,, -che 8. M. vuole
convocarlo ~con nuovi Membri del-
la Camera de.Comunizy e tanto nel
L. oupFinio, che nel ‘secondo cdso yua-
- lungue discussione pendente si do=
vr4 riputare come non fatta.

cAPPEBES Xil

1. Nella Camera ‘de’ Pari stara sempre

eretto il 'T‘rono sopra -tre scalini

Placet Regiae .Ma]estatz.

. 11 giorno dell’ apertura del Paxlamento

11 Re vi sedera.

Placet Regiae DMajestatis
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cl i . 3. Gli stavanno. a: destra; i Principi della
- = Famiglia Reale , . che. abbiane.rappresen-
le i s, o tanza, o Spirituale, o Temporale , indi
= gli Arciveseoviyi Vescovi, e glii altri

: Ecclesiastici- giusta la loro precedenza ;

| 2 man-sinistea i Paris Temporali secon=
Oy do il loro. Titolo ;. dirimpetto: al. Trono
he | stavanno all impiedi i'Memb:i de’ Comuni
ud | dietro la Barra , che sara situata in .
‘Z' E fondo .. frat ; s
- £ i atisie cglig e
4 . - Placet - Regiae Majestati= con che vi
by Mol - assistano &, Membri -che compon-
716 x gotio il. primario. Magistrato del
s - Regno ;e fintuntoche non saranno
el § organizzati © nuove NAZLSETAtL
'a' : sard la Giunta de President: e Con-
- sultore..

¥ -CR P T PO R Ol

-. §. 1. Nella: Camera. de’Gomuni nessun Mem-
o bro avra la menoma. distinzione, o pre-
. ‘ cedenza ; in quella de’ Pari pero. si con-

‘ servera-1 istesso-ordine di sedere secon-

. do I"antichita di ciascuna- Paria,. inmo-

i doché i nuovi eletli;, qualunque: sia il
1o, | ‘Joro Titolo, prenderanno I ultimo luogo.

Placet Regiae Majestati.

P T x "‘IJ&Q"
R . e e




/!'0
§. 2. T voliTin tutle Je due Cisneré si darah-
no' confusamente con isituarsi a. dritta
eliaffepmativi,y-e ‘a’sinistra coloro , che
saranno ‘per la ‘negativa. . '

Placet Regiae Majestati.

GAPTTOLO XIV.

§. 4. I1 Presidente della Cameraictle’ Pari
sara in ogni Parlamento eletto’ da S.
R. M. fra i -Membri della ‘Camera stes-
sa; e quello de’ Comuni, sara eletto
‘dall’ istessa- CGamera de’ Gomuni, ed ap-
provato da S. R. M.

Flacet Regiae-dilajestati~

§. 2. La elezione ‘del Presidente della Came-

ra de”Comuni si fara il giorno appress

so, che sara fatta la solenne apertura,
“#] quale effeito presedera il Protonotaro
del Regno'.

Placet Regiae Majestats.
§. 3. Questa elezione si fara a voti segreti,
- potra cadere solamente su i Membri
della Camera de’ Gomuni .

Placet Regiae Dajestati.

v
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h- Lot e 2 LD e 0. XV,

ta | .

he | 9. 1 Presidente d’ ogni Camera avra le
; seﬂuenu preeminenze , ‘ed .attributi :

Sedem in un luogo distinto
Rispondera 5 ed anmgheul in nome
della GCamera quante velte occorra’
Metterda gli affari in deliberazione;
Proporra 11 tempo di dare i voti, e,
dopo raccolti per mezzo del C,mceL

e e S

He
S. & liere, ne pubblichera il risultato;
5= Decidera «definitivamente tutte le eon-
to | . troversie, che potranno insorgere fra
P~ & i Membri, per la precedenza della
E e WOA]:I, Sax e
: Intunem silenzio ed mdme, insorgendo
t ‘nella Camera animosila, e disturbi
; e se ‘alcuno pron’tam'ente non desiste-
e~ ra, la Gamera potra punirlo con un
25, -~ yolo di-censura‘a voce, 0 in iscrit-
i, 4 to, o con piit severe ammonizioni,
ro, 'f e castighi -in_proporziene della dilui
contumacia, e colpevole condotta.
- Placet Regiae Dajestati-
i, | §. 2. 11 Presidente avrasolamente voto in ca-
i so di parita;

: Placet Begiae ,Ma]estau.
Parl, Tk = =




/{2
§. 3. Maneggera le spese, e soptantender:

al regime, ed alla Polizia della Gamera.
Placet Regine Majestati.

§. 4 Eseguira, e sottoscrivera da parte del-
Ia Camera tutti i Decreli della medesi-
ma.

Placet Regiae Dajestats « >

§. 5. Potrd avvertire chimefue de’ Membri git-
dicherd ;, ma senza dure; ed ingiuriose
espressiont ; potra minacciare, de’ Castighi
senza “poterne infliggere aleuno, che col
consenso della Camera« o

AR R,

Placet Regiae Jlajestatl.

§. 6. Sara egli in tulto.come ogn’ altro Mem-
bro sottoposto allircensura, e alle pu-
nizioni della Cameraj le quali in casi
opavissini si estenderanno alla privazio-
ne dell officio, e alla espulsione dalla
Camotii s met 90T

Placet Regiae Majestati:.
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i Pel T O L0 X1

1. Nessun Giudice , o Magistrato potra

mai inquirere, processare , arrestare ,
piofeme, 0. ‘esecuire sentenza :contro i
Membri delle due Camere, o contro le
Cnaneve Jistesse per qualunque ~cosa siasi
da loro detta, faita, discussa, e delibe-
rata nel Parlamento: istesso, ¢io-sotto la
pena. di once. mille, della perdita di
qualunque - pubblico officio, e della re-
legazmne per dlec1 anni in wn’ Isola.

Placet Reo iae Ma]esta

ST WI ne]]a' esecu'Zl'one"di tali senten-
ze non potra mai accordare perdono,
‘o~ mitigazione alcuna al- castigo -dovuto
ai Dehqueml, ne. questi , per iscusare,
0, reato, polranno al-
legare ordini, o LOl‘ﬂlSalOH “deHaM S.

Placet Regiae ._Majestati.,

La Camera sola potm prendere cogni-
zione degli eccessi, che i-suoi. Membri
commetieranno nella stessa Gamera; ad
essa sola si apparterra di punirli con
voli di censura espresSi a voce, 0 ri-
dotti agli atti, colla carcerazione, col

=




divieto d’ intervenire in Parlamento, o con
pene - anche piu gravi, come si dichia-
rera nel nuovo Cedice Criminale .. /

Placet Regiae Magjestati .

GAPLTOILO XVIE

1. Oonuno de’ due Presidenti elegoerdy ik
te} = tolw)

Cancelliere della sua Camera. coll’ an-
nio soldo dir once quattrocentos

Per le Cariche Placet Regiae ILaje-

stati: conch?d verranne creati dal’
Re a nomuna del Rispettivo Presi-

dente. :

2, Ognuno di questi due Cancellieri eleg-
‘gerd "due Segretarj - collrannuo soldo di

once centocinquanta, ed altri Uthziali su-
balterni, che si erederanno dalla Ca-
mera necessary.

Placet Regiae Majestari .

per ciascuna di loro Camera coll annua
somma di  once cento per ognuNos.

Placet Regiae Majestati-

W

e

S AIRAT

. I due Presidenti eleggeranno un Usciere: |




e
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. & G lodee Cancellieri: co’rispeltivi Segretar)

1 registreranio. distintamente - tutti- gli at-.
| ti delle loro Camere , conteranno.,. e
pubblicheranno i voli, e ne conserve-
| oo gapno rispetiivamente i Registri..

?L‘ Placet Regiae Dajestati in: conformis
g ta della- Sovrana- Sanzione appos.
ik | : sta.al §. 1. di questo, Capitolo..

-

§. 5. 11 Protonotaro del Regno manterral Ar+
3 chivio -di ’5tubti-‘-g1i\' atti Parlamentarysan-
ic- 8§ gionati, € ~nonisanzienati in un officio
al 8 esistente nella stessa casadel Parlamento ..

i- 8 :

] Placet Regiae Majestati». :

g- & § 6. Vi sara olire de sopradeiti impieghi

di pella Camera- de’ Comuni un Gapitano

it - d’ordine, che sard ad elezione. del Pre-

- sidente di essa Camera:; costuimanterra la,
g Polizia nella Camera, per cuis Euscirne
: dipenderd- da suei ordini. Sarad suo spe-
;_‘ ciale dovere di eseguire qualsisia man-=
dato della Camera. .medesima, avutane

re T’ autorizzazione. per iscritlo dal Presi-

na i dente di essa, per gliaffari, che rignar-

dano la stessa Gamera  solamente, coll’
annuo, soldo di once centocinquanta. H
Presidente: della Camera de”Pari elegge-




6. g.

pd unaltro simile Ufiziake colisoldo me-
desimo - tenore della Codutuzlone &’ Ine
ohmen 3

‘Blacet Regiae Majestati per le cari-
che 5 ma saranno eletti -dal Re a
o snoaunae dél Protonotarey fintantos
~iché nonssiostabilicd da S. . un
i xmpiego dnabogo @ quello del Gran
Camerlcrrlgf‘ -
Le ambasciate da una. Camera all’ altra
sii recheranno da, tre Membri, o pit,
secondoché sara determinato da ciascuna
delle ‘Camere stesse.

,Pldcet Regiae Majestati

Smd cura deﬂh Uscieri ‘conservare h

puhzn nella C.unem e nelle Sedute, as-

sistere alla Imta, esciudendo chmnque,

che'- non sam autorizzato ad entrarvi

e servire in tutte le -altre -occorrenze.

Plaéet Regiae Majestati .

Tutti i"sdpradétti,UEﬁciali non potranne

Fa—

PR RR T Y

rimueversi dall’ impiego, ~che per colpa

nel lore officio,0 per poco lodevole con-
dotta .

Placet Regiae Majestati.

1

PRI
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& to.. Vi sard una” Stamperia di ' dipendenza
del Parlamento dentro le mura -del suo
edifizio. La sua spesa dovra aggiungersi
alle altre sopra- mentovate.

Vetar Regia Majestas .

§. 11. I1 Direttore della: medesima dipenders
immediatamente, ed unicamente ‘dai Pre<
sidenti delle due Camere, i quali dovran-
no dare, ad esclusione d”ogni altro, gli
ordiniper la stampa di tutte quelle mo-

*zioni, o atbiy che” sif riselveranno nelle
Camere rbueunameme .

e o . %0
WJ.; ARGl Resendh

Vetat Reoza ”ﬁrz]estas.,

Ft2..5i former anno nelle Gamere deﬂe Rin-
] thele ‘per de: persone, che non Sono
o ievParlamentarie - Shey

Placet Rewae Ma]estatz.,
0 13. Avrauno qu° te Immesso per Bigliet-
o fivmato da uno’ de’ Membri delle Cas
mele, o dal Presidente.

: -Placet Regiae ,Majestaﬁ 4 .

COL O =% ! £ 550 ’b{fi




‘4. T primi non poiranio Garne; che uh |
solo, ‘dalkro. due. i

Placee Regiae Majestati.

15. Chiungue pero avra 1 ingresso. non |
potra portare armi, bastoni, batter le
mani, parlare ad"dlta voce, e Commels ¢
tere qualungue. indecenza,  solto pena |
non solo di esser oaeciato dalla -Came-
va, ma ben anche di essere -arrestalo,
e quando la Gamera si formerd in Go-f
mitate segrete non _polra rimanervi. '

Placet Regiae Majestati-.
CAPTT0.L.0 XVIL

¥ ciascuna délle dwe Camere chinnque
«de’ suoi Membri potra avanzare qualun<
que proposti.

Placet Regiae J?I(Ljestdti.

2. Te proposte di- Legge presentate alle.
Camera in iscritto, prima di  passaisi
alla finale deliberazione, e votazione,
si dovranno leggere, e discutere in tre
differenti Sedute. Potra la Camera per
maturamente esaminarsi le proposte suds ‘




: | delle, eleggere un Comitato, il "quale”
nie' debba tfare il suo rapporto accompa-
gnato dal suo parere alla” Camera “istes-
s, potrd perd intervenirvi il primario
[ribunale del' Regno, chie sederd in uan

y

012 ;  luogo separato dai Pavij e dietro =g

el Presidente, il quale mon "potrd finterlo-©

S q}ure'isopra algl}rj;j; inatefia, se non sa-

ol ra interrogato, ed allora avra ‘voto so-

to, Jlamente consultivo a tenore della Co-
stituzione d@ Inghilterra.

Cosf
Placec Regide Ddjestati: beninteso,
che in seguito di _quanto si e det-
g ettt aud Gasmeas o Sa RO by L.
to al § 3. del Cap. 12, i Mentbri-
del Primario. Magistrdto ® debbano
esser chiamdti dd ognintovo Par-
qué: : lalzze}g§9 2 DSk pqﬁerg ‘mterv’epire .nel<

e sedute della Camera de” Pari, ¢

uns cxgres :
g r dare sopra ogni materia giudizia-

ria il loro voto purdmente consul-

i EV0 i T T8 :
st § 5. Per T istesso oggetto potrd Pintera Ca-
6l mera costitnirsi. in Comitato Segreto,
oo, | ed apportarvi quei melioramenti; e cor=
i rezioni, che giudichera senza la _solita
per _formalitd. R T R
uds Sh GIST R o St 5

e Placet Regide Majestatis ™ ="

Parl. B £ =
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§. 4. Ognuna delle due Camere. potrd a pia-.
‘cere aggiornare le sue adunanze, discu_5'~
sioni, e, deliberazioni. -

Placet Rerrz,ae Ma]estatz.,

LER SR 2 LE

6 5. La proposta noett&ta in una, delle due.
‘Camere non potm riproporsi, che nel-
la_Sessione dell’ anno_seguente .

Pfacbt_ Régjaq ;Mdjestati o
C, AL Lok O;L O_, XIX..
S thmque plopo\ a relativa a S‘uesu{),

ed impasizioni dovm iniziarsi nella Ca-
. mera_ de’. . Comuni,,

e

Placet Regiae Majéstati)

8o Quelh de’ Pari avra solamente il drit-_
to di assentirvi, o diss sentirvi, senza
pero potervi fare alterazione, o modifi-.
azmne a,»lcun,u o~

o e o~

(93 e 8 o

Placet Regzae JJ(L]Ps;atL,

Fisirecore

§ 3. Tutte Ie p’ro'po’s't‘e,' e pez 1e loro con-.
seguenze potranno ledere i d¥itii ~della
Paria devono injziarsi nella Camera de’

<3 2 T 2 A

Tt o

T AR
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a- : Pan, e non’ p()ssono ricevere alcina mo-
57 dlhcmone in “quella” de’“Gomuni, Ila
' quale avra GO].’U'nc,nte"ﬂ“dlllt@ di as-
_sentirvi, o dlssentuvl. 91 9%

£ Placét .Regiae ]lIajestat'i :

i

L S

§ 4-S.R. M. non potra ingerirsi, né pren-
dere cognizione “aleiina ‘delle” proposte,
che sono pendentl nelle Camere ‘del Par-
lamento, ma- queste eoldmente, “dop8-

“ché Sarantio state' passate alli~votazio-

i “me di ambele ‘Camere, ‘dovranno pre-
; ~ sentarsi a''S. 'R. M., per ‘averne un as-
i gl soluto Placeb o Vem\» b pshindd Lol
% -

L ———

PZ(Lcet Revzae JVIa]estatL.

SRl

§. 5. La M. S: manifestera il Placet, o Ve-
; ~ to, inteso il parere ‘del suo privatlo
= Consiglio, “o° con' Real rescritloy 0. a
a ' voce, intervenendo nella ‘Camera de Pa-
- ri, ove si raduneranno pure i Membri
della ‘Camera de’ ‘Comuni ‘colle forme

di sopra desciitte. ‘

Placet Regiae Majestatz.

9 6. Tutte le 'volte, che 8. ‘B./'M.. \*olesse
: ~  “dade “a“voce 1a"Sua Real  Sangziene , in-
£ g 2

{4




. tervenendo. nella  Gamera de Pari, i
- Membri; de, Gomuni v’ interverranno all’
, impiedi dietro Ia Barra, il Protonota~
| 10 legger:‘z ad alta voc_e’gl‘i' articoli sta-
biliti dal Parlamento, ed il Cancelliere

della Camera: de’ Pari profferira il Pla-
cet, o Veto, che sard decretato dal Re.
 Plucet Regiae Majestati :

396 O{10e =

notera il Placet., 0. Veloq. per indi le-
cgalizaati dalla, tirma_ del Protonotaro.

porsi dal medesimo ,. conservarsi origi-
nalmente ne’ rispetlivi Archivy del Par-
lamento, e «del Protonotaro..

Placet Regiae. Majestati ..

1 5 ¢ . - P
sta, potra. ciascuma, di loro deputare un

i fob oS S ERATE HOE TS0 3 1K
Kich7. 4 Cancelliere in hne~ di, ogni articolo. |

i delo Regnoy,, e rdal g Real, Suggello d” ap-,

;; ., _Blaces; Regiag;: Majestati-
§.. 8. Una Gamera; non polra;: ingeriysi, né:

prendere _cognizione delle. proposte, che
is1 discutono, e sono. nell’ altra pendenti..

§. g. In case perdy che:lesdue, Gamere fos-
sero d’accordo in aleom punti, e dis
scordi in altri-di una, medesima propa

T
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certo numaro ded) stioi. Membri, perché:
questi sedendo insieme, procirassero di:
conciliare le differenze, e tidurre: le
Gamere all’ accordo, ed. alla uniformita
de’ voli ..

Placet Regiae Dajestatia.

CAPRPITOLGO XX

_Per essere ‘compita Ta. Camera: de’ Pari, vi

~vogliono talineno - trenta: Componenii la
. medesima ; e per’ essére -compita quella

de’ Comuni ve ne vogliono. almeno = ses-
bo}

_santa. Qualora i Presidenti delle rispet-
‘tive Camere vedranno di non esservi il

sopraddetto numero di Membri, aggior-
neranno -la; Seduta o al giorno appres-
so, o a quel giorno, che si trovera an-
teeadeptementeddato. 1 .

Placet Regiae: Majéstati.

CAPRIETOLO: -XXIL

Le due Camere del Parlamento potranno fis-

sare, per le loro sedute, giorni diver-
si, non essendo necessario, che nello
stesso giorno siedano-ambe le Gamere..

Places: Regiae Dajestati.




BAP I T 0L@eaXKIT

Ogni Cittadino Siciliano, «che non fosse Mern-

Ogni

sbro del Parlamento potrd avanzare una
sua ‘domanda, ‘querela,- ‘o progetto ‘di

Legge per luiy ‘o in nome ‘del Pubblico |
al Pailamento, ‘per mezzo pero °di ‘un f

Membro ‘del ‘medesimo* se Ia domanda,

pProgetto, ‘o queérela righasida ‘un ‘ogget

to pubblico, il Membro ‘di una delle
#lue -Camere;, ' 'che me sara < incaricato
non potra: ricusarsi ‘di leggerlo - pubbli-
camente -alla. Camera: se rignasda “un

. ‘oggelio ‘particolare, si ‘dovea “dare ad

ui -Comitato, “per «discutersi; se ‘debba
accetlarsiy "o ricusarsi.

Vetat Regia -Majéseass :

P T05L- 0 - XX
Pari .ha il dsittesidi Fave  inserire- nel
Giornale della Camera le sue proteste
colle “ragieni, ‘che: I"_accompagnano, ‘e
cio quando & stata delerminata ‘dalla

Cameracuna ‘cosa “contraria al suo ‘sefs
timento . : ;

Placet Regiae -Majestati .
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CAPITOL O -XIV..

§.. . 4. Ogni. Membro, di ciascuna Camera, che
sara. accusato. -dovra . immediitamente
uscirne, e non. potra rientrarvi, che.
chiamato, alla. Barra, 0. canecellata 1a sua)
accusa .. ‘

Placer Regiae- Majestati: quante vol-.
te I accusa sia fatta. per niezzo. di
rapporto i di., un. Comitato, e non.

<\ 2 -
gia per la sola mozione ..
SL, -esegliiranino, per via,
S SR .5

Fossis %
R e SR Ba

Placet. Regiae Majestati.

Jamera de’Gomuni: dopo avere sia-
ilita. I’ accusa. comincerd a fare le ri-
cerche per le- pruovey. e per i Docu-
menti del Processo, e mandera I’ accusa
documentata. alla. Gamera: de’: Pari 5
quale passera a compilare il Processo,
e quindical Giudizio, ed allan condanna

del Reo.

Placet. Regiae: Majestati : percio, che
riguarda i delitt; comuni..:seltan-
to; ma trattandosi d una malver-

/GHTY,




“sazione ualuhique, la Camera de
Comuni fard unicamente I accusa,,

| 5 Camera de’ Pari.

& 4! Entrambe fe . Camere hanno il @ritto
di fare arrestare qualunque personi, da
cul sieno state oltnwomlc, ma prima

di chindeysi il thmento ‘dovra, se I

so al ‘Magistrato ordinario-.

il querelato al Mamsu‘ato ordina-
1io (qualora sia mecessario di far-
s 31 Processo™) onde 70 formi, e

i messt al Tribunale, nello scioglier-
1 pesteranio -imniedidtamente liberi.
S AR B 0-L:0 - XXV
si  sono Conslgherl eledmm della Co- |
rona.

Placer Regiae Majestati,

ed il di pit si pratichera’ dulla

i otaffarernon sia. definito), ‘&ssere commes-

Placef, Regiae Majestati: con che Se~ |
] LE
_ suito lo arresto, debba  rimettersi |

pronunzj la_ sentenza diffinitiva:
-nell intelligenza, che "quegli arre-
stati, che' non ‘si-troveranno i |

iSiy 0 prorogarsi il Parlamento,?

TR

NI

R A

AR

0. 2. Tutti i Pari sono uguali in dritti: es:|
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§. 2.1 Pari, ¢ le lofo -Mogli, ¢ Vedove,
finché non passino a seconde nozze, co-
e anche le Eredi delle Parie, debbano
_essere giudicati nelle materie ‘Criminali
dalla Camera de’ Pari con dquelle for-

me, che si stabiliranno in appresso.

Placet Regiae Majestati; riserbando-
‘si 8. M. di dichiarare il suo Real
Animo sulle forme da stabilirsi.

“§. 3. La Paria si limita ai soli Padri di
Famiglia.

‘Placet 'Regiae Majestati.

‘Q %. 1 Pari faranno le Testimonianze sul
proprio onore, e non con giuramentos,
~come i -Gomuni.

Placet Regiae Majestat: , quando sia
per il giudizio, che i Pari pro-
nunziano; ma quando saranno Ti-
cevuti come Testimonj, o chiama-
‘ti come Rei, allora dovranno pre-
stare il giuramento tanto nelle
Cause Civili, che Criminali.

Part, T. 5. _ T
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POTERE ESECUTIV O

A PTTOL O L

P

. Dark privativa ‘del Re il rappresen-

tare la ‘Nazione ‘Siciliana presso le Po-

tenze stmmeie

AT

PZ acet

. 2. Quella di far la guerra, ‘¢ la pace,

quando lo gmdlchena ed il proporre,

‘e conchiudere ‘qualsivoglia Trattato col-
le altre Potenze; a condizione peid che

non ripugni ~direttamente, o indiretta-

‘mente ‘alla Costituzione del Regno:

Placet,

. Lo stabilire il suo privato (‘onsxg‘ho,

il quale verra composto dei quattro Se-
gretarj di Stato, e di due almeno dei

Consiglieri, senza eccedere il numere

h 2




di dodici, compresi li suddetti Segreta-
T 1y, che/devonai esser, Membri del; Thede-
“stmo durante-la loro carica.- Dek pari
I eleggere tutti quei Consiglieri di Sta-
to,. che: S. M. 01udlchem, ¢he dovran-
no essere Sicih..ml, e persone della piw
alta fiducia e merito« -

Placet nel - senso che il Segretario di
Affari Esteri , e quello dell Inter- 28 @
0,0 sid di Graziae Gilstizid , s4- 8 ;

-ranno: Consiglieri mati ;. per tutti |
gli altri restera in, facoltd:._Nostm :
dc eleggere chi vorremo, e quant 7
ne vorremo: come delparisara del '8
Nostro arbitrio chiamare nel Con-

-1 =siglio. quei’ Consiglieri' che vorre-
N0, € qucmu ne Yorremo .

2

4 Sara Ja | M. S tenuta. di .consultare in
tuttiogli -affari  ph; gravi, un tale Con-
 siglib , e specialmente, in . quelli. appar-.
tenenti alla dichiarazione della guerra,,
alla conchiusione della pacey: ed allo
stabilimento de’. Tratlm colle Potenze
estere .- Fopa 15« T al

Placet.
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§. 7.

61

Il Parlamiento avra sempre il diritio-
di domandar ‘conto, e ragione -di qua-
lanque® aito del Potere Esecutlvo, di
processare-, e “punire i - Ministri, e i
Membri del Consiglio, quantevolte li
trovera contrarj alle prerogative, ed:
agl’ interessi della Nazione ..

Placet ¢ &

App.nteua a S. R M. T eleggere fra
i soli Siciliani quauro Segletal) di
Smto, e-q- uspéttlw Direttori delle Rea-
li Segreterie per impicgarli ne’ diversi
Dlparumentrad elezione della M. S.,
come pure I'eleggere fra i soli Sicllla,m
gl’ impiegati subalterni.

Placet per I apvenire , ma non- gié.
per gliAf»attuali Impiegat‘i,

L’ onorare quei, che-ne saranno degni,
delle solite cariche e dignita di Corte
degli ordini equestri; delle legali, e con-
suetle onoriﬁcenze, e titoli di_ nobilta.

Placct, restando pero_a Nostro arhbi-

trio creare quante aftre nuove ca-

< riche di Corte vorrenio,e conferire,

‘e ereare tutte -quelle onoFificenze
che ci piacerd.




€2
émtmcazmm, o pensioni -a coloro, cl

per utili servizy prestati allo Stato, ¢
saranno resi benemelm alla Patua.

Placet.,

valore intrinseco, se nen previo 11 et
senso -del-Parkamento..

Nostra _sospendere ‘il corso di quél..

della -moneta: del Regno-

te di terra,.e di mare di Sicilia; tal
me il loro. Generalissimo..

‘Placet.

gradi Militari , tutte le Maglstrature

$. 9. 11 coniare moneta, senza poterne petd
alterare il peso, ed ‘il .titolo, o sial

Placet : restando ancora, ‘in- facolty|
da moneta , che non gzudwherama'
conveniente , e di permettere L’ inst
droduzione di monete estere, con
 fissarne il valore in proporzwne‘

é #0. 11 regolare, e -comandare le forze tu.!

che il Re dovm sempre COI]Sldeld.lSl co«

§. 11. Tl-conferire tutii i Beneficj Ecclesmf
stici detti di Regio Padronato, tuti if

®. 8. 11 dare col :consenso del. Parlamert |

m———
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Givili e Criminali “aP soli* Siciliani, e
le-Commissioni;, che sdrd necessario di:
dare in-esecnzione: degl’ atti. del “Parla~
mento ..

- Plucet-y ma-eon tutte 16 altre prove
viste , e nomine Ecelesidstiche , so~
lite farsi_ finora da; Sua. DMaestd ..

§. %2, I erigere ‘col’ consenso del Parlamento.
novelle: corporazioni, ed: antorizzarne
con Diplomi 1 istituto- e i regolamenti ..

« ‘Plucet:.:
i oha

§. 13. I} sovraintendere al* commercio  inter-

: no, ed esterno: della. Nazione, éd& a tul-
te le. opere, ed istituzioni. pubbliche,

_.come . Stradei, Poste., Ponti, Canali ,
Porti, Carceri “Collegi, a. tenore pero.
sempre delle determinazioni' del Parla-
mento da S. M, sanzionate..

Flacet,.

§ 14 11 far grazia, o alleggerire, o coms.
mutare la pena stabilita ai -colpevoli
con sentenza, in quei casi perd  soltan-

- to;. nel quali I'azione contiro il reo. Sard

- ~dii'privatai-patura; esisard di’ gid.com-
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§. 15. 1l curare, che i Ministri, e vendial §

. saranno convinti rei, per mezzo dellef
A;utanta,fe de’ Magisirali competenti,|

§. 16. Il far eseguire le sentenze, che saram|
no a tenore delle leggi pronunziate dal-|

pensato -7iil dannoy ‘o Dintei‘asse’ -delly
parte offesa, come pit diffusamente si
-spieghera nel muovo - Codice = Griminale,

\Placet; e far grazie ancora per tus
e quei delitti - pubbdlici , " che non

sono in_ opposizione -alla Costitus |

ZLOHG .

mente gli Amministratori tuiti delle co-

se .pubbliche adempiano i’ loro ‘doverij
il domandar conto, e prendere infor-|
anaziene della lore condottay *1’ ammeo- |

nire quelli, che con poca lode si com-
porteranno ne’ lero utficy; ed il punire
quegli altri, che a tenore «delle: legoi

Placet..

le Autontd, e Md“lstlatl competenti.

Placet.

§. 17. Sia abolite il sistema di ecmtatwe,"

't

che oggi si osserva nelle Reali -Segre:|

[
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1la terie @i Statd, pef mezzo delle quali,
s interferendosi dai Ministri nelle penden-
le., ze gindiziarie de’ particolariy siverreh-

' 2 ‘bead attaccare T indipendenza idel Po-
U~ o 15 gere *Gindiziario, gia sanzionata: da S.
101 | M.y quindi sistabilisce; che non s in-
Lus | dende in virtt di questo Articolo auto-

rizzato verun Ministro a [prender parte
melle pendenze gmdlzmue de’ particola~

akl . _ri dmtrodotte innanzi &’ differenti Ma-
co-§ : ;:gist-r\-ati\

rigd

or- .Placet, menoché per I esecuzione di
no- | “el. gidy che resta’stabilito nel §. 15.
jeit S i guesto stesso Ca;ntolo.

e E : ‘ S

2ol 9. 18. Il Re eserciterd queste a.ILe inciumben-
elle ‘ ‘ze per mezzo de’ swoi rispellivi Segre-
1ti © . ‘tarj di Stdto, che: ne saranno sempre

risponsabili al Parlamente, né valga a
questi, per iscusare la loro colpa, I'al-
legare qualunque erdine di S. R. M.

133 F i Blacets

i, | § 39. 11 Parlamento poi ‘ritiene per ‘qualnn-
i “que_atto del Potere Esecutivo, il dirit-
E - 1o di far delle peuzlom e. rimostran-
E ze,’¢ S. R. M. dovra sempre ‘prender-

o = nella dovuta considerazione.

Cral S Pl T S SO0 . 0ERE

i Parl. Tom. I
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“C:APITO-LO- 1.

§. 1. Non ostmte Iemmenle dwmm, che ha
) il Re dirGeneralissimo,: non,potia egli
¢ b jntredurre; né: tenere:iin Sicilia altne
Fruppe; e foiiza qualunque. ditterra e
di mare, sesmon quelle 5 pef,-de quali

ne ‘avra ‘ottenuto il consenso. del- Parla-

mento o

e e Truppe Estere , per. |
le quali trovansi stipolati dei Trate |

t(LLL <

§.. 22 Suw Real Maesta non; potr.x giammai

obbligare aleun Siciliane, a servire nels |

le Reah forze d1 terra e di mcue.,

K

Placet 3 mmorhe in quei .casi , ne
gu el §
coquali vicsardilseonsenso del Par- |

lamento:.,

G &BLT OL 0, UL

= R APT

§. 1. Apparterrd a S. R. M Teamministra- |
zione della; 1endlt.1 Na,zlmmle, e. de’ be- |

ni di, ogni sotla, per mezzo del “Mini-

stro,-e “del ‘Consiglio, delle Finanze, con |

quelle condlzxom che si du.mno.v

Placet , con le condazion& -~ modiﬁ\

-
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6n
+ 0 heazioni. apposte G .s;cguenu Para—
graf. ‘

§. 2. Restano quindi suppressi e Depulazm-
ne del Regno, ed il Tribunale del Real
Patrimonio con tutte le [oro dipendenze.

Placet ; ma dyaver luogo dal prime
Settembre 1813 : beninteso ehe. re-
steranno per giudicarede cause del-
& Erario gli “uttuali Ministri To-

in@ kL “CON. J attuale Avvocadto Fisca-

i ole del Tr LBanale del” Pasrimonio -,
,ﬁntuntoche non ‘sarq stabilito , e
posto din pratica il nuovo Fiano
delle Magistrature 5 nel ‘quale il
Parlamento dovra proporre il mo-
do , come stgbilire un. -Tribunale
per I Erario , “a tenore della-Co-

stituzione Inglese, onde assicurare

il grande oggetto della percezione
della pubblwq rendita .

3
(]

§. 3. 11 metodo, con cui sara regolatala sud-

deta “Amministrazione, € il seguente:
Dovranno da S. R. M. ‘eleggersi quattro
Gran-Camerarj, e porre sotto la dire-
zione ¢ ‘dipendenza ‘del Ministro di Fi~
hanze. :

Placet . JL Q




§. 4. La durata della carica di essiGran-Ca-
3 3 . 1 % 2 % . -
merarj sara amovibile ad arbitrio, di

5. B. M.

Placet .

gersi da S. R, M.
Placet..
di S. R. M.
El_ac,et. :
§ 7. Un T;esg_rie;e Generale ..
Placet., ' S
§- 8. Un Cbﬁéervﬁdtf?eJ VG‘.E_‘:ne;'aIe

Plyeet .
§. 9. Un Avvocato..

Placet .

Placet.

§. 5. Dippilt quattro Vice-Gamerarj da. eleg~

§. 6. La durata della carica de’” quattro Vi-.
5 . b . . . .
ce-Camerarj sara amovibile ad arbitrio, |

!

§. 10. Un Procuradore Generale dell’ Erario . |



P

di

0. |

Gordid Ventltre Segret;. i

1 P,
0. 12. Venﬁtré Proconserva.do’ri', ‘
5 Plaoet~°, v

§. 13. Un Pio Segreto in ciascuna’ déelle Tso<.

Ie adjacenti, ed in ciascheduna’ Popola~

zmne, che non sia Gapltale dl‘DlStlettO."
SR L TNCY

Plaoet 5 com che Ll Par[amento dovra-

per ¢ sopraddett: Impiegati stabL-

s e [ spispettive: preeminenze e fa-

colta per-la facile percezione della:
rendita pubblzcaa

§ 14. La durata di questi Uffiziali sard per--
pema, ‘ma-‘amovibile per ‘delitto , o- per -
mancanza in officio, o ‘per’ qnalunaue
altra cansa: benvista ‘al Ministro dells.
Finanze-.. ~

Placet 5 con' che s> mtendano i so<
praddetti impieghi ugualmente di
Nostra elezione , ed amowbzlz a No-
stro arbitrio’: ‘e che tutti’ gli Im-~

piegati-y; descrittic intutti @ Para-
grafi del presente Cupitolo , debba~




no godere (i) $utte Ze Jireenzinenze s,
e facoltd - che godono ‘a -seconda
della Costituzione d. dnghilterra gli
Impwoau per I’ Erario.

-
be = SytitasV e
KERERER

§. 15. Due Gn.m Camemu avranno per 00’1’111-
no nssedn,m wotto Distrellisils
avra sette e le Isole ‘adjacenti per -am-

=0 ministraryi nayelt;mmenu i dary 1vench\b‘a

sl 1046 i)ubh],!%} i ;i‘:: )‘t»tfz;; al

Pla(’et, ma -con quelle facolta e po-
s &CLE PEriessi ¢ loro dipendenti ,-che
wsinona ha goduto il:Fisgo nella purs

oo o BGGMINESER ALV @ 5 sitantoche il

liah ares nuoyo Codicenes avrajz,ssate le giu-

nsdzzwma en‘fajco_ta- ;2N (*onfor
nuta della Costwuzwne dngleses.

~rod Gigestbeipifidetieonn b

§ 46. Il iquarlo. poi sara, Solamernie incatich

to, di.soddisfare ; ‘Greditori dello Stato,

no.di . ,n,Ascegnatd g 5 Cres
ditori della rendita de’ Milioni ;e simili,

Wiy, A._' - § .Pé@@@f. 3 ’7 N ;:_

\Tuttl gll alexi cespm, ‘e beni Nazios

L8 AL

naliy che non -cadono sotto i Ripartimen~
ti de’. letl‘ettl $aranno, sumlmente div |

e
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stribsiti dal: Ministro: delle ‘Finanze fra
li. quattro, Gran-Camerarj.,

Placet ..

5 oty 12 oeran fnl T ',' £0 ;S,
e s CALHIE : 4
A.318: Onm Gum Cmnexauo javrd ssotto di Tui
un Vlce—(mmeg.um per: assisterlb nelle.
sue differenti incumbenze ..
Placet
§ 19 Il (‘qnmghm di Fu;inZe (sar «co:mpostcu
crta l,dal quattroq-GraniCameradr) J lipresieden-
s dou il . Segletauo dL Stdte delle ann—.

“in oruo in qlhlllld di- Segreétano Un ta-
le (Jonsloho si adunera 1egolalmeme due.
volte Ia settimana ..

o™ le—uzméﬁ'ﬁa

§ 20, Per qmlunque sua. nsquzwne ed ope-.
razione sara insieme. col; Mmlstlo delle
Finanze risponsabile al Palldmento > ©
- punibile, dallo shesso..

Placet
§ zh 11 Teqorlere Generale« sard il Cassiere
o dellg Stato 51 €5 tezm per wvia de’ suoi
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sUffiziali s scrittura d1 Cassa.

Placet

6 22. In di lui nome si ucever.mno,e si pas
b glieranno rtutte le 'somme per conto :del-
L ddo Stato medeslmo., .

Placeiu.,
§. 23. 1l Conservadore Generale co’ suoi Uff=
e ooonziall tterrd: i fa scrittara dit tulii @l if-
troiti ed esiti dell’ Erario e ne. presen-
Cltera regolarmente ‘il Bilancie i ogui
quindici giorni al Mlmstro 2 (”onswlw
‘delle: Finanze. i

,,,,,, ./)a.-.-.\ AESRIOIT

Plac@tn it j.;, 2 37 4

Q. 24. L’ Avvocato, ed il Procuradore Generale

dell Erario maneggeranno tutti i nego-
zy ditigiosic detl’- Ex‘arw stesso plesso 4
Mablstuu ordmau

che verra dal Parlamento stabili-
20, ¢ con che ritengano le preemi-
nenze , € giurisdizioni , che ﬁnora
hanno ' “goduto” -, “fintantoche il

nUoVo Codwe non le modellerd a ses |

conda della Costituzione Inglese,

Placet ma presso (juel Mamstrato, |

F o Ny
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{. 25. Si stabihlamxo sunfh Avvocali, e Im-
curadori ne differenti Distretti presso i
Sevleu, quante volte sarauno necessarj.

Placet ,.con la riserva di sopra.

§ 26. 1 Segreti de’ Distretti sotlo eli ordini
de’ ‘Gran-Camerarj aimminisireranno , e
riscnoteranno tutti gl introiti dell’ Era-
rio de’.loro rigpettivi Distretti. dn ognk
mese. per mezzo delle Compagnie ¢ Ar-
me trasmetteranno al Tesorlele Genera-

le le somme da loro riscosse.

Placet, restando in facolta del -
-nistro-d: Finanze , di usare tutte
gli altri mezzi , “che crederd op-
portuni. :

§ 27 I Proconservadori faranno ne’ Distreli
lo stesso officio, che il Conservadore Ge-
nerale in Pdleuno\

P_Zacet .

§. 28. 1 Pro-Segleu nelle Isole adjacentiavr: ran-
no lo stesse incarico., che i Sedteu ne’

loro DlSlletll .

Plclcet
ParZTI S0l e ikl
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§. 29, I Pro-Segreti delle. popolazioni di ogni;

§ o. Ogni pagamento, che si fard all’ Era-.
rio, dovra farsi per-via de’ Banchi di;

9 51. Tutti i surriferiti pubblici Funzionarj:
‘non avranno- soldt fissi ;- ma il cinque.

§. 32. Siccome. in: forza de’sopraddetti Decre-

'D}%zetlo saranno, lmmedmt.nneme SOo~

8=
gelti al Semeudel Distretto. medésimo ,

€ uscuotemnno e trasmetteranno ai 1“1-
spettivi Segretli i proventi Nazionali esi-.

stenti ne’Territory delle: stesse- popola-.

fazioni .

Placet..

Palermo e di Messina._

Placet..

per: cento. sopra_ tutte le somme, che ri-
scuoteranno, e faranno. passare nell’ Es

rario, da_ripartirsi: secondo il: rango, e

le fatighe di ognuno, in quella. propor-

zione, che a proposta del Ministro del-.

le Finanze, stabilira il Parlamento.

Flacet- per il cinque per cento ; ma;
con quella ripartizione , che “gius

dieheremo “di”stabilire . .

-~




; BT : T
U devonsi riunire insieme diversi Archi-
v}, ed Ufficj, - ed abbisognane molti >mi-
nuli regdhmenti per la convenient'e orga-~
nizzazione di-‘tutte le parti della nuova
-amministrazione_delle. ‘Finanze 5 cosi il
Segretario “di “Stato delle Finahze fara
un scompleto ‘Piano relalivo a ‘tutti i so-
praddetti oggelti, e poi fo “sottoporra al
prossimo future Parlamento - per appro-
varlo ; "o per ‘farvi quei ‘cambiamenti,,
«che credera opportuni.
_Appartenendo “cio _al ‘Potere Esecu-
_ tivo, faremo Quegli :stabilimenti
- “che “crederemo pit confacenti - alla
buona  -amministrazione -delle Fj-
nanze.

9. 1. 1 Tibri della Reale ‘Conservadoria do-

. vranno ‘essere pubblici , siccome quelli
‘di qualunque ‘Notajo del ‘Regno. _

Placet , precedendo 'il_permesso del

Gran Camerario del Dipartimento,

€& con guelle .regole ‘che si ‘osserva-

W dai Notai :presentemente , ‘per

e _quali- intendiamo‘f‘?)he non. deb-

- Yasi fare novitq., - ‘
k 2
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. ‘2s 11 Ministro delle Finanze sara tenuto di
presentare 0gn~’ anno. al Parlamento il
dettagliato conto ‘di tutti gl introiti ed
esiti dell Erario-. II Parlamento ne’ cas
si di negligenza fira un voto di censux
ra contro it predetto Ministro , ed in
quelli d"irregolarita , malversazione , o
peculato, to punird; dovendolo ~sempre ‘
acensare la Camera de’ Comuni, e pro-
cessare, e giudicare guella de’ Signori. "

Placet.
§. 3. Tutto cio , che 'si- & detto rignardo all
Ministro delle Finanze, debba egualmens§

te valere per li quattro Gran-Camerarj.

Placet.

8. 4. T eonti suddetti del Segretario di- Statof

' delle Finanze, prima di_ essersi presen-

~ tati al Parlamento, ‘dovranno ' stampar-

| T shoper intelligenza. e soddisfazione, di tul:

Ta- Nazione.” Vis-vo 2iEeamy -
Phiters #5000 o g

'C'A‘P‘ITO'LOJ. [

§." 1. Non'St potrd“creare in questo Regno al

i
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eun. Movo: ufﬁero 0 cavica senza il con-

senso del Parlamento, dovendo la giu-

- stizia;, e generalmente la. cosa pubblica
_essere solamente amministrata, e distri-.

buita.dai Magistrati, e Potesta. ordina-:
rie; e mon si. potra similmente da oggi
in avanti alcun ufficio, o carica né alie-
nare, né dare, come.si dice in Feudo,
dovendpsi. sempre conferire a personeve-,
ramente idonee , e capaci. di ben servis
re lo Stato..

Plaoec 5 restande rwerba&a a Noi la
facolta di creare quelle cariche ,
-ed ufficj che giudicheremo , puir
che. sienp senza emolumenti.

Per. quegli: ufficj , o cariche, che attual-
mente, trovansi -alienate, potra ‘il Parla-
mento ricompratle , indennizgando i pro-
prietarj, con formarvi una rendita cor-
rispondente al fruttato attuale; da sia-

-bilirsi - con. um coacervo decennale ,. o

dandogli il. capitaley che-corrisponda al
risultato del coacervo suddetto, raggio~
na_,ndosi al 5. per 1oo0.
wblgeet 5 ‘con ché: per - quez, che si do-
- Yranno rimpiazzave, e provvedere
in futuro , sieno di Nostra,éezione.

X o A T
R SRR R
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D 3.

G APLTOLO WL

I Benefizj "Ecclesiastici, gl Impieghi, e
Dignitd, gli ‘Uthicj , ‘e ‘cariclie di qualun-
que ‘natura seniza idistinzione, ‘ed -ecce.
zione -alcuna, meppure ‘dell’ A rcivescova-
do di Palermo, <e delle Commende ‘del-
Ia Religione “Gerosolimitana, *ron po-
tranno y neé ‘dovranne smai conferirsi ;sche
a'soli> Siellinio ( coue il o

Placet per guelli da conferirsi da og-

8L Tandng st o 3

Per Siciliani’ ¢ intendono ‘quelli unica-
mente , ‘che sono ‘mati in 'Sicilia, ¢ da
padri Siciliani; siccome pur quelli, che
sono nati fuorcdi Sicilia, ‘ma da padi
Siciliani , ‘non-tdivenuti -sudditi di stra-
“niera Potenza.

Placet 5 intendendendosi benanche per

“oSiciliani ' figli natiin Sicilia ddi |

- Forestieri y ‘senzaché ‘possano ‘re
welamare ‘altra Patria .

Per cio <he riguarda i gradi Militari,
“qualanque non sia Siciliano, non potra
mai essere «considerato me’ Reggimenti
Siciliani,
Llacet.

-
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§-. 4: Qualora. il: Parlamento, risolvesse- mante-.

nere de’Regeimenti Esteri,, allora. po-.
tranno. essere abilitati: anche adoccupar-.
vi degli impieghi- Utfiziali; Esteri Que-
sti pero, di. qualanque. classe  sia. il loro
rango , debbano. prestare«il solenne giu-
ramento all” osservanza della Costituzio-
ne-.. : :
La_formola. del giuramento si propor-.
rain appresso.. :

Placet ;- con che- resti fissato per le

Truppe Estere quanto si ¢ detto al

. $- 1. del Capitolo: II.. di questo Ti-

i tolos e per il giuramento dovrd
Pprestarse tanto a. Noi, che- alla Co-
stituzione . Ci. riserbiamo. dichia-

rare il Nestro Real animo dopoché.

ce: ne: verra. presentata la. Jformola.

§-. 6. Ne’ Corpi Facoltativi, e nella Real Marina
non potra. essere proposto vetun Estero.
Gli attuali perd, che sono in tali cor-.-
Pi, potranno. rimanervi.

Placer ...

P

0~ 6. Nell’ Articlieria, o Corpo -del Genio do-
~vranno dividersi Je Compagnie Sicilia-
ne, ed Estere, fintantoche non: si formi




-8

Ta ‘intera Armata Siciliana; e gli Uth-
ziali Esteri non potranno essere impie-
oati nelle -Compagnie Siciliane.
Dichiareremo in appresso il Nostro
Real anino- '

Da oggi innanzi non potra essere am-
messo ne*Corpi Facoltativi verun Este
to, senza il consenso del Parlamento.

Placet-.
1 Governi Militari, il comando de’Por-

ti; il comando generale delle diverse Ar-
i, il comando di Piazze, di Fortezze,

Castelli, ed lsole, di Corpi d Armata,

di Flotte e Flo;tiglie Siciliane, non po-:
tranno averlo “Uffiziali  Estefi, senza il
consenso_del Parlamento.

Placet 5 con che debbu cio aver Luo-
"go per gl impieghi , che anderan.
no a provedersi da oggi innanzi.

§. 9. E cio, dal momento che sard sanziona-

to il presente Capitolo, per cio che ri-
guarda i gradi Militari.

Veto.
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§. 10. Qualunque Forestiere, il quale otterra
il privilegio di Cittadinanza da qualun-
que Comune del Regno, o prendera per
moglie tina donna Siciliana, non si ren-
«dera per cid capace di avere in Sicilia
pensioni Ecclesiastiche, e pubblici offi- '
cj di qualsisia sorta.

Placet.

%. 11. Le lettere di naturalizzazione, o il di-
ritto della Gittadinanza Siciliana potra
accordarsi a’ Forestieri dal solo Parla-
mento: ma saranno i -figlinoli dei Na-
turalizzati, e nen gia i Naturalizzati
stessi , quei, che petranno conseguire
pensioni Ecclesiastiche , e pubblici officj,
-¢ome i Siciliani di origine.

Flacet per la naturalizzazione ; ma
per la cittadinanza sara di Nostra
Jacolta accordarla colle clausole ap-
Pposte alla Sanzione del §. 2. di
questo Capitolo.

Porl. T. 1. 4
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'\ oPOTERE GIUDIZLARIO.

sdast G APl ©: 5005k
: o s \.'.4\;'\_& -y S '4'_‘\, '.', | R85 e
La potesti di giudicare sard nell’ applica-
1iierefle Leggiti ai ccasiyi~ed:nai fatti’ 1anio
< smel: Civile,, 'chie nel: Criminale. <
Risiederdesclusivamente ipressoequei Ma-
Ogistratiyraicul sara confesita s ib

6510 Plaket ),

£

~§: 2. Abolite di gid tutte le giurisdizioni par-

ticolari, ovvero i cosi débtivFori 5 Visa-

ra unica Potestd Gindiziaria residente

- irpresso i Gindidt ordinaty ;e Magistratue
= 11 5@ stabilite néll ‘presente” Gostituzione,
14 e quindi’le Gause “pendenti ‘non’ si po-
b tif'*-mmbi‘avbéaref,'::in‘chei" col ximedio del

2 cfiggindto rieorse! aliPrineipe; niédeelinarsi
per qualunque privilegio-lin -Avanti con-
cesso, ne accordarsi restituzione. Reste-
ranno solo gli ordinarj -fimedj stabiliti

I o




8}

da un Giudice, o Tribunale ad un ,ﬁtlo,
presso de'gnalil pienameiite si esércites ‘3
il potere de’ gitdizy«

Placet ;. per come all articelo dell’ a-

bolizione de’ Fori viene stabilito, e
cor—vhe—tutba—tu-potests,  giudizia-
ria sara esercitate dagli attuali
Dagistrats orthiarj. . jmche nor

saranno- poste . esercizio le nuo-

ve Magistrature da stabilirsi.

§:::3 Qu.ﬂtmque Gmdlce, 'Fubundle, 0 Mdolbll ar

to non: petrd per qualsivoglia causa pro-
rogare la propria giurisdizione, tanto a

dire che mon polra giammai accettare

istanza, o ammettere petizione, la cui

cognizione appartenga ad.altro Giudice,,

o Magistrato.

Placet...

La giustizia sara da’ Tribunali. amminis

- strata a- nome del Re , presso cui risie=

de il Potere Esecutivo.:Gliordini, pro-

‘viste, edesecutorie .emanate da Magi-
strati; saranno aut;oruzaqte col. mome i

S. R. M.

Plaoét; :
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Le Sentenze. tanto nel Civile, che nel
Giiminate, per evitare ogni arbitrio ne’
Giudicanti , dovranno essere ragionate:
sulla. Legge del nuovo Codice; ove que-

~sta manchi, si dovrd implorare il Pote-
re Legislativo ; cherisiede presso ‘il Pag

kmento ..

Placet senzaché i Purlamento pren<
- da cognizione del merito delle cau-
se prodotte in giudizio dai parti-

~eolari, salvo perd quanto resta stas -

bilito nel §. 2. del Capitolo XXV.
del Potere Legislativo.

Nelle Sentenze  si dovra premettere la
Legge, ‘0 1'argomento tirato direttamen-
te dalla stessa, accennare I’ azione pro-
dotta coll’ applicazione della Legge pre-
messa ; la'conchiusione sard la Senten-
za, assolvendo, o condannande il reo ,
o convinto tanto mnel Civile , che nel
Criminale . , : ‘

- Placet. .

Ilnuovo Codice sard seritto in lingua

Lialiana, e quindi tufti gl atti Giudi-
ziary, e le Sentenze saranno scritte neg-

o

la stessa lingug. netigaflity -

Placet,

s




% 8 ‘Due -Sentenze. untformi nelle materie: \.1-

7

vili. fasanno cesa giudicata.

Placet

§. 9. Le materie taite di falto ne’ Gindizj s

-

Civili, che Griminali-siano -degise da
un Cllnl per la formazione ;, ed appli
eazione del qual isistema sulle Leggn sta-

ibilitejin Inghidterra s restiv intieramente
- incaricato il Gemitato per la formazio-

ne: de’ Godich Giviley e -Griminale.

E ]

. ks
§~ 10 Nel Cmnmal@ ove Ia Sentenza (hchm-

Placet:y viserbandoci dii dichiarare il
Nostro Real animo, dapoiche avre
N0 esaminato- cioy che sstabilira i

<t ihnuovo Codice s gu&sto lmnto..

ey B 'f AR rIrTan: ¥ Srats

Yera I accusatoinnocente, :non-sara aps-§
pellabile ;. se questaslo condannas potra

Lessereliviesaminata in quelle forme, ed

in quei casi, che il Codice stabilira, re-
golandosi sulle Leggi InoleSI.

Placet , riserbandoci dL esaminare le
Lieggi ,. che si proporranno fiel nuo-
- vo Codice.

iy

0. 11, Qualunque persona: -in Sicilia aton pos
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wme g fessere amesmta, (Tetennla in anﬁ%
ne, relegata fiori' Sicilfa ,“ obbligata a
cambiar domicilio-, o assoggettita a pe-

na qualunque , se non colle forme pre-

scritte dalle Le gi del Regno, e I' or«
‘dine’, ‘e sen’cenza dl un Maglst rato or-

: dmauo,
! PZacet, con’ che cid s intenda per &
* . 4 - koli Siciliani 5 e che resti sempre

7

la” faé‘oﬁd nei WMinistri di Stato di
ordinare £ arresto “di ' chiunque ,
l)ur(‘he prima delle oreventiquattro
rimetteno I arrestato ai Magistra-
L. ordinary. -

). 12. Saranno, per dqualsisia causa , e per-
sona proibiti tutti gli- arresti di ogni
sorta per Alta Economia, de. Mandato
Pnnczpzs ec.. sotto la pen:t’ qé)ntro qhd-
Tupquae ;' che pratichefa §'6 contribuira
© At esecuzione: degli :mzxdclu L e somi-
cglianti atti-arbitrarj , delld perdita di
qunhmque pubblico officio, di- once mil-
le a prohuo dell’ Erario ', ¢ della re-
legazione in un’ Isola di maggiore , o

““mninore  durata, secondrj ]1 grivezza del-

.h tm«neas]one.

3k o A 2 5

*'-Pldezfr‘;f—ﬁ« IOARRRE




~ 88
$. 13. Sua Real Maestd non fard - giammai
- grazia per simili delitti.,

Placet,

8 341 Magistrati; e. Tubunah non . potran-
ne procedere per qualunque delitto con-
’tro alcun Gittadino ,' che per accuca del-
Jda parte offesa;, ed ;nte;esnua Quindi
viene loro proibita. di plocedele per ing
quisizione., fuori che ne’. seguenti  quali
ficati delitti, cioé

Places..

3. 15. L Quello di lesa Maesta -Divina.

Yeie gam i orars

S Placer.

$. 16. 1. Quello di lesa Maesta. Umam che
si Hmita arfl; altentati contro la C01o-
na del Re o Smnore, e la sua vi-
14, o quella di S. M. Ia Regina, o de
Successori-al Trono., o>del sno Vicario
Generale.

Placet , con doversi ancora comprens
dere tutti quei delitt: contro delle
-persona del Re, e Real Famiglia,
<he verranno stabzhtz dal nuove
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"Codice, a “genore dellag COStltLtZLO? ¢
Inglese.

§. 17. 1IL ‘Quello di sedizione che compren-
. de T effettive conginre contro ‘del Go-

verno, e della pubblica tranquillitd;

Placet-.

9. 48, IV Quella di omlcu{m‘

Placér.

. 19 V. Quello &’ "incem]io'g'”
Placet-.

§. 20. YI. Quello di furto con violenza;
Plape. "% SR

§. 214. VIL Quello di falsificazione di mone-
ta, o di Scrittura;

Placet, sia di serittura, o di altio,

‘e per tutti quei delitti , che sono

_contrarj alla ‘tranquillity , alla mo-
rale , e alla fede pubblica , come
“meglio dovra dwware R/ nuovo Co-
dices, ===

ParZTI = =




§. 22. Per li suddetti delitti potmnno i Ma-

gistrati , ¢ Tribunali procedere per la
via dell’ informazione , e dell” inquisi=
zione .. Non saranno: pero autorizzali ad
arrestare alcuno , se non ple\f} i legahi
indizj, e le ben fondate presunzioni del
di Iui reato, locché sara largamente de-
finito nel nuovo Codice.

- Placet..

. 23. La Forza Militare non; potra impiegar-

si all’ arresto de’ Rei, che a domanda ,
e sotto la «direzione de” Magistrati Or-.
dinary.

Placet.

§. 24 Non potxa gmmma; adopelzusl -contro,

il Popolo, che ne’soli_casi_di. sedizione,,

Placet

25; Ogm Uffiziale di Giustizia. per proce-

dere. all’ arresto di- qualunque persona
dovra essere mumito di un Mandato. fir-
mato , ed antorizzato col' Suggello del
Gindice, o Magistrato. Ordinario, che
I ha mcumbenzato , nel quale. verra es-
pressato il nome della persona da car-
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= serarsi il delitto di-cai viene impu-
Ia. 8 tato ; I accusatore, gl indizj; e le ra-
i t gioni , per le ‘quali ¢ stata ordinata la
ad ; sua ‘detenzione . :

i | : ‘

el | FPlacet 5 senza perd espressars; gli
e~ | accusatori s ¢ gl indizj.

§ 26. Quahmque opposizione a questl manda-
i, anche colla fuga , sard repulata , e
- © “punita come resistenza diretta alla Leg-

ige ge; ed all’ incontro “qualsisia attodi re-

N sistenza con: cui si opporra un GCittadi-

I - no -all’esecuzione ‘de’ ‘mandati di arre-
sto, ‘che manchmo ‘delle forme gia pre-

| scritte, "non’'sara punito ‘dalla ‘Legge.
Placet.

ro, & ;

e § 27, Ql ecceltians perd i easi, in cai, per
‘qualunque de’ surriferiti quahﬁca‘tl delit-
ti, un “Gittadino sia ‘notoriamente col-
~pevole ‘o ritrovato in flagranti, allora

e-. potra essere arrestalo ‘senza il ‘suddetto

| mandato s 'non solo dagli Uffiziali di giu-

fa! ' stizia , ma ‘ben ‘ancora da qualunque
el _‘parnco:are.

e

5= = Plaoez;..

- 5 7
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§. 28. Qualunque: arrestato, anche. per le di
sopra espressate. ragioni, dopo ventiquat-
tr’ ore del suo arresto, dovra ayer co-
municato il mandato.di arresto nel modo,
e forma di sopra stabilita, e gli sard
_fatia nota Ia causa, per cui std in pri-
gione , la Persona , che istanza, gli al~
ti, e le pruove, che vi concorrono.

Placet 5. con- eche  resti: riserbato. al
nuove Codice lo stabilire a. seconda
del nuovo Rito la nutura degli at-
ti ; e delle prove, che si doyrannoe
comunicare allo, qrrestato..

§. 29. I' Custodi delle prigioni- non potramno.
" ricevere alcun Cittadino per ordine ver-
bale del Giudice, o Magistrato, senza
ricuperare questi tali suddetti mandati
per la giustificazione della. causa, pex

L

cui il Cittadino & détenuto.
Placet
& Sos I Giudice,. ‘0. ‘Magistrate. dovri, al
: pin_tardi fra. ventiquattr’ ore, -prender
conto, e sentire il Detenuto, e questi
~ ha, ik diritto di far decidere dal com-
petente- Tribunale la legalitd. della sua.

detenzione.
Placet.
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i §. 31, Qualungue arrestato, e. Delenuto . con
t- dotto innanzi il Giudice;. dovra essere:
0~ & abilitato a. prestare idonea pleggeria, e
0, posto in liberta fino alla conchiusione-
4 della cansa; salvo che non si tratti db
i- - aleuno de’ qualificati delitti..

.

. Placet .,

il §. 32. Le Leggi del- nuovo Codice dovranne.
a fissare il modo, col quale debbano as-.
£~ : sicurarsi- le persone, ed i beni per via.
LE , di Mallevadori a stare in giudizio, e

pagare il giudicato,,, col: massimoe favo-
re della liberta Civile del Cittadino, e

10- con classificare le sommes praporzionate-
- i _alla diversa condizione delle persone.
) = :

ti : s Placer

g §. 35. Le: testimonianze. contro gli aeeusati’,,

o inquisiti dovranno essere prese sepra .
tutte il. fatto alla, presenza: degli -accu-.
sati, o.inquisiti medesimi; ed anco di

| \ un loro. Procuradore , al, quale sara per- .
p = messo di fare ad ogni Testimonio le in-
ti terrogazioni, che vorra, e notare le ri-
1-. sposte e deposizioni come meglio sara.
2 ... . stabilite nel. nuoyo Codice Criminale.”

: =

& 2 E 57

“w - Placete




o =
¥. 54 Sard vietalo ‘a qualunque Gindice,
Magistrato Tuso della Tortura nelle pro-
cedure Uriminali di ‘questo Regno: sa-
Tanno in ‘conseguenza proscritti li' cosi
detti Dammusi, Ferri, ai piedi, e alle
maniy-ed ogn’altra ‘qualunque sevizia,
che si voglia adoperare contro ‘gli -acs
cusati, w0 inquisiti , -come euielle , che
ingiustamente puniscono i supposti ‘Rej
prima-delln sentenza ‘el Giudice , ispic
ranoad-una ‘Nazione ‘sentimenti di cru-
delta; -ed espongono spesso “g]’ innocenti
deboli, ‘e sottraggono i robusti delins
quenti-alla pubblica vendetta ‘delle leggi.

Placet.

§.-35. 11 -nuove- Codice*Hsery 1o Istruzioni
della processura, e 1i motivi ad incui-
rere, a ‘carcerare, a 'costituire, -ed @
subire i Rei;-adottandosi Ta legze dell
habeas “corpus, e Tli ‘provvedimenii ‘del

* Codice: ‘Criminale Inglese , in ‘quanto
permettono gli usi del nostro Regno,
. la. spirito y e -costume ‘Nazionale.

Placer.:

0. 36. Quel Giudice, © Magistrato, ‘che wse-
ra sevizie di qualunque sorta ‘confro wn
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Detenuto. sard obbligato: nom: SOIOAgaH;l
rifazione: de” danni, ma ben anche alla
perdita della carica, e verra condanna-
to a quelle pene, e multa >. ¢he. larga~
mente fissera il nuovo Godice, penale.

. Placet ..

Q- 37. Le. Carceri dovranno. essere. conforma-
te ad assicurare la persona_ne’ casi in
cui’ non si trova » O non si ammette
mallevadore, non mai pere a molestare.

i detenuti.

Tiace = = =

0. 38. Quindi saranno. esse. pubbliche, auto-

: rizzate dalle Leggi, salubri, e convene-
voli alla_condizione del detenuto ».che non

~deve. esser soggetto alla- pena, prima
che la. sentenza del Giudice I’ abbia di-
chiarato reo. : 3

Flacet ..,
0. 39. Nel' nuovo. Codice dovri fssarsi la du-
rata. di ciascuna causa corrispondente,
alla rispettiva indole. I processi tanto
Civili', che. Criminali ;. saranno. formi-
ti con brevitd, ma nello stesso. tempo

2 =




senza Soffocare le necessarie pruove, af-
finché "azione, e diritio ‘di ogruno ah-
bia sollecito espedimento, -ed i -delitti
sieno prontamente puniti.
Flacet.
9. 4o. Apparterra ai Gindici di Pace la cu.
ra, e la sorveglianza delle pubbliche
- ‘Garceri, sotto T immediata ispezione del
Supreme Tribunale ‘di’ Cassazione .

Placet-
CAPITOLO IL

DELLE QUALITA DE GIUDICI
SR MACISTRATIC

§. 4. Niuno potra essere Giudice ed occupare
- alcuna’ Magistratura, se mon ‘sia nato
Siciliano 3 :

Flacet. .
0. 2. Se non abbia I'etd compita di anni
trenta; ;

-Placet .

. 3. Se nen abbia ‘dato sufficienti pruove d
: probita ; ¥
Placet .
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§. 4. Se mnon sia laureato nell’tmo, e T alire

s af- diritto in una delle' due Universita de-
ab- | - gli Study di* Palermo, e di Catania;
livti | o

Placet .

§. 5. Se non abbia la rendita stessa, che il

o Parlamento ha fissato per essere Eletto-
iche re nella Rappresentanza della Camera
> del ‘e’ Gomugi.

Placer.

§--6. I Giadici, e Magistrati non potranno
esercitare altre funzioni, ‘che quelle di
gindicare. Sara loro vietata qualunque
altra amministrazione, e de‘leguzione.

! Flacet , menoche per' i Giudici = di
pare S O Phiss R i
nate

§. 7. Sono proibiti di ‘tenere’ veruna Ammi-
nistrazione, o Direzione di beni, e Fa-
‘miglie particolari, ‘€ molto meno di ri-

anni cevere soldi dalle stesse.
g  Placet , menoché per i Giudici d:
Pace. : -
e di | §-'8. Non “potranno giammai rappreséntare,

Parl. T. I. n




sia-alle Reali- Segreterie, sia al. Parlas
mento per . riforma, o sospensione dir
Legge ; se mon saranno: ricercali: dal Po-
tere Legislativo.

Placet..
CAPITOLO MHI
DELL’ ABUSO DEL POTERE ‘GIUDIZIARIO .

§. 1. Qualunque Giudice, ed intiero Tribuna~
le sara sindicabile. Lo saranno. ancora
tutti gli Uffiziali 5 ed impiegati. nell’
Amministrazione della, giustizia..

Placet .

§.. 2. Gli abusi. di antorita daranne azione
popolare . Qualunque individuo potra
proporre la sindicatura presso il Parla-
mento. sulla_condotta pubblica del Giu-
dice, e Magistrato, nel. modo, e for
ma., ché si stabilira nel Godice suddetto.

- Placet.

Qualunque persona offesa, ed interessa-
ta potra proporre la sua querela infor-

o

ma al Parlamentp, per qualungue con<

s
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Rravvenzione alla Legge fatta dal 98&11—
dice, - Tribunale, sia mel procedere,
sia nel decidere, e per : qualunque altra
colpa mel modo, € forma, «che si stabi-
lira nel Godice suddetto..

Pldcet ; beninteso «che cio si pratichs
per :mezzo di uno de’ Membri del
LParlamento .

§. 4. In wcorso della processura sino alla ‘sen-

‘tenza ‘diffinitiva potranno .essere sospesi
di carica, ‘quando il Pdrlamento lo gin-
dlchera. e -

Placet.

§ 5. Potranno dopo:la-sentenza ‘essere asso-

~latamente ;rimossi ‘dalla -earica 5 per un
delitto legabmerite giudicato, ed assoget-
titi inoltre ‘a ‘tuite quelle ‘altre pene,

che 'saranno proporzionate nel nuove
‘Codice.

Placet.

0. 6. I Trubunali non potranno ‘conoscere ,

“né gindicare le Gause attive ‘de’ Segre-.
tary di Stato, per lo Dlpalumento de’
- guali sono mowminati.
- Veto , stante la risponsability dei
Giudici, n 2




PER L4 SUCCESSIONE AL TRONO:

DEL REGN® PI SICILIA <

=

If Parlamento persuaso, che la basedi

ogni- Costitazione ‘in qualunque Regno
non elettivo ¢ fondatanello stabilire pri-
ma Pordine, e i diritti alla Successione
delia ‘Corona, animato dalla speranzadi
vedere-questo Regno felice sotto gli au-
spiej dei discendenti: della Ve V., rispet-
tando i Sovrani decreti, e quanto fusta-
bilito dal Magnanimo Genitore della M.
V. riguardante I’ ordine di détta Succes-
sione, viene col pitt prefondo rispettoa
sommetteresiibeseguenti  Articoli , sufi
quali prega, e supplica la M. V. volere
accordare la sua:Reale Sanzione:

I. La Monarchia di Sieilia sara’ sempre
Ereditaria.

Placet..

1I. La Successione al- Trono sara con-
servata nell’ attuale ramo della Famiglia
~ Borbone oggi regnante in.Sicilia; e sa-

ra stabilita con. quelle Legei qui aps




£01
presso espresse , analoghe- e conformi al
la: saggia disposizione- dell’ Angusto, e
Magnanimo Padre del nostro Monarca ;.

€

Placet .
di §. 3. La Successione si deve regolare a forma
N0 di ‘primogenitura.col- diritto.di rappresei-
ri- f  ® . tazione nella discendenza mascolina di
ne | mdscluo d} maschlo 42
i ; v Gidasp
- : : PZGCC’L‘.! el o =
el : £ t i
e §. 4. Fra: questi discendenti: pero. si. stabilisce,
M. .10 5 cheodovranno regnare discendenti mas-
es | : chi'di: masehio.della ' linea mascolina,
oq e non le femine;
174
ere Placet

|

I

i g

| i15), F rai m.uclu si: dovm succedere con di~
, :

I
}
i

yre ritto di primogenitura ;

| i Placet..

i e z 2 re
Joa §-°6. Questi ‘dovranng succedere con diritto di
M- ‘ ¢ ‘vappresentazione ; per chi quahmque Pri-
;lja‘ ! mogemto comecché premorto trasmette
|  ai suoi discendenti abili; sibosuie diritto,

p- ’ %
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‘cotte “acquistato dal “momento della ma- -
scita; ‘onde-¢ che il Nipote si preferisce

allo Ziovin forza -di «questo diritto i

Successione;

Placet.

§. 7..Se mai il Regnante della linea rettave-
. pissesa imanbarve - senza-figli maschi, Ta
‘Successione sara dovuta .al primogenite
maschio di maschio -della linea prossima
sia Fratello, o Zio Paternoy 0 in mag-
gior distanza, purché perd siaPrimoge-
“nito ‘nellasualinea;e’sia nel ramo, clie |
‘prossimamente ‘si-distacca, 08 & dis~ |

. -l ogaccatodalla linea reita jprimogeniale; |
Placet.

Estinti tutti i maschi -di maschio della
-di hiiadiseendenza;, e 'de’di lui Fratelli,
dovra succedere ‘quella: Femina :del San-
gue, e dell’agnazione -che al tempodel-
fa mancanza sia vivente; la ‘quale fosse
la prossima ; osservandosi sempre lo stes-
€0 ordine dela primogenitura e della
rappresentanza stabilita ne’ maschi;

e
¢

;Plclzcet;
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§. 9. Qualora ¥ ultima Erede. fosse. maritata ;.

A~ - e che venisse: a premorire. al: Marito
e senza. lasciare alcun. Fighio, o. Figlia,
di in: questo. caso, vieme immediatamente 2

cessare il diritto di regnare. in persona
del Marito ; ed il Parlamento. restera in
libertd di eleggerlo come Re, o dichia~
mare un dlth Pmape al Trono di Si-

ve- cilia 5

lee 5L

ite. .P l,ClCCf. .,

ma ;

§. ro. In caso il marlta premorlsse alla mo-.

e/
ag- |
ge: E glie ultima erede, e che lasciasse un
C.¥1'e f : successore, qualora. detta ultima erede
dis- | passasse .a seconde nozze , sara detto
le; | successore. sotto la tutela del Parlamen-
: to, o sia delle persone, che il medesx~
' - mo eleggexa per tutori .,
lla = Place:, :
i, ” ! :
an- §. 14, ITL. Tutte le quistioni, o dubbj di
el- qualunque. sorta riguardanti- I atiuale
558 | » stabilimento di : successione saranno de=
es- cisi dal Parhmento.
1la :
\ Placet, ng sempre eon. la; Beal .S’an\
; zione
I -
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G oL, Pm‘u.v Tando tulli’ i lTegami di Faa
“mighia; i diritti “alla successione, e le
pxetenqom, che potmnno nascere, tut.
%11 'matrimeny’ ‘ché 'si *contmttemnno
dal ‘Re, o dai suoi Figli, o"Figlie,
successori doviranno -essere -conosciuti, ed
'»approvatl dal P,ulamemo. :

§. ‘15_

$¢88

Veto; ma gZ In"ltwdw della Fammluz

Reale non potranno contrarre al-
cun matrimonio senza il ‘consense
del Re , salvo il caso che giunti
essi all’ etq di venticingue anmi; e
non avendo potuto ottenere tale con-
‘senso pei loro ‘matrimonj ir un an-
‘no dopo ld 'domanda ,-€¢ non essen-
“dosi opposte néllo ' stesso ‘tempo le
¢ i dite’ Cainiére “del” Parlamento ( che ¢
il solo*cdso, ity éui esse Vi 'si po-
trebbero opporre ) sieno allora i

- piena liberta di maritarsi con chi,

«€ come vogliano :

V In marncanza dl 1egm1m1 EICdI,

sticcéssoriy 1a” Ndzione ‘avra il diritto di
sciegliere il suo Re, il quale dovra res
gnare con quelle condizioni, che saran-
no prescritte - -dalla medesmm, -

Placet,
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6. 14 B¢ 1a Nazione sard obbliga"la a farela
scelta ‘del suo Re fra i Prineipi stranie-
i, non dovra giammai eleggére tn Sos
vrano 'di un’altra Nazione, ma sempre
un Prmmpe ultragenito, che non ‘avesse
Sovranita alcuna in .1ltro paese ; e che
dal primo ‘giorno della sua elezione sta-
bilir .devei'la sna residenza in Sicilia ;
deveé- pero: essere unmanca.bllmentedl una
Famiglia Redle. :

Placet .

§ 15. VI 11'Re di Sicilia non ‘potri. per ‘qualun?
que: siasi-cagione allontanarsi-dalRegno
senza il consenso del Parlamento-. Ogm
BRe, che abbandonasse #l Regno senza il
-detto consenso , 0 «che pmlun'mwe la
sua’ dimora fuori _dell Isold al di ‘1 del
tempo accordatogli dal Parlamente, non
avra piu diritto @ regnare in Sicilia, e
da quel momento salira al Troné o il
suo successore, se ne avia, o la Nazio-
me eleggera il suo nuovo Re, 7

_ Veto in quante dlla: facolte di allon-
wohai tanarsi, dovendosi in quel caso u-
nicamente stabilire con il consenso
del Parlamento da chi,e con qua-
li condizioni nella: sua assenza do-

Parl Tk : _ 0
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vranno esercitarsi le. facolta datc-
gli dalla CostzLumone =

6. 16 VIL I Rée non polra mai o per Tratta.

10 0 per swceessione adun altro: RGO‘HOII-

nunziare, o cedere ‘a’ quello di Sicilia’ o
in tutto 5 ocimparte , conieisporne in

in favore di.\qualchecultro: Pnﬁnc;pe, che
non ‘sia: 1’ erede immediata>; “incan tal
¢aso..ogni: altey che favay sard-nullo, e
la Nazione non s;u;}.,te-nuta a riconosce-
re la volonta del Re.

Placet .

§. 2. VHI. Se il Re di Slcﬂmu,wqmstem il

18. IX. Alla morte del Re Ifiimmedia_ta-

Regno di Napoli , o .1cqm>te1a qualun-
que altro Regno, dovra mandarvi a re-
gnare ik suo Plgl}o ‘Primogenito. , o Ia-
sciare dettasswocKiglio in Siciliz ‘con ce-
dergli il Regno ; dichiarandosi: da oggi
innanzi il detto Regno di Sicilia indi-
pendente «da quello di Napoli,eda qua-

lanque altro Regno, o Provingia.

* Placer per- I indiperidenzd = tutto it
_ dippit resta a stabilirsi dat Re, e
L dal suo-Primogenito ‘alia Pace ge-
nerale chidella loro Fanglmdebn

ba regnarvi:
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, 1oy
‘successore. di ‘proprio. diritte assumerd ji

governo del Regno ;

Placer .
6. 1. -Egli"pe_r'o dov-r;;‘t nel-corsoy al pin di
o'y due mesiv, - farsi- rigonoscere dal Parlg-
mento . Ty 2 o
j;Pla'cei._’

§. 20. X. Ogni Re, o Regina erede dal mo-
: anento. che sara riconoseiuto.; o ricono.
nosciuta 5 ‘dovra prestare il giuramento
~stesasolenne ‘nel Duomo di Paletmo, e in ma-
o dell’ ‘Arcivescovo nella . forma che
segue N
Placer .

§.:21. Noi ec. Re, o Regina-di -Sicilia pro-
mettiamo , ¢ . giuriamo sopra la Croce
diNostro Signore Gest, Cristo, e sopra
li quattro Evangelj di volere osservare,
€ fare osservare Ig Religione Cattolicq
Apostolica Romana »di volere osservare
‘€ Tispettare, e fare osservare, e rispet-

#are ‘la Costituzione d; questo Regno

< di Siciliay & tutte guelle - Legigi fate ,

e ehe st faranno: dal ‘Parlamento ec.

- Giuriamo,e promettianio -soprala dette

“ouSantd Croce di non Yolere maj attentare a
2 2
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alcuna 4 clietsia contro le:Leggi
lite dal Parlamento’, cne coutro la
ta de’ nostri Sudditi ec.

acet ; con che le Leggi fatte,e clie
si - faranno ~dal Parlamento si: in-
tende che debbano esser quelle, che
hanno di gia meritata la Real San-
zione , o che potranno .in seguito.
meritarla . g -

§. 22. 1l Parlamento: poi presterd mello stess
so tempo- il seguente ginramentos

Ea Nazione da Noi rappresenta-
ta dichiara diviconoscere nella pers
sona di ec. il suo vero, e legitti-:
no Re , o Regina Costituzionale,
¢ nello stesso tempo prometie, € giu-
ra soprd la Crocedi Nostro Signos
re Gest Cristo, e sopra li quattro:
Evangelj di volerlo mantengre in
tutti  quei diritti, che gli accorda
la Costituziones.

Placet .

. 23. XL La maggioritd del Re sard fissata
all’ eta di anni 18, durante la sua mi-

itd il Parlamento sciegliera una Reg-
za, e stabilira le ‘restrizioni, con le




A 105
0l quali Ia Regeenza dovid esereitare I,’t;,mv
Loy torita Reale .

Placet 5 rimanendo:al Rela faeolta di
fe- o it raccomandaie ol - Parlamento quet.
104 . Sogoetti, che giudicherd i pit ido-
he- : ner al buon Governo del Regno,ed
n- alla perfetta educazione del Suc-
£0. cessore . :

§. 24. XIL Qualora il Re fosse: incapace di
s ccercilare I autoritd Reale per infermita.
: di mente., o per aliro- difetto, il Parla-
- mento dovrd eleggere una Reggenza , co-
er- | ~ mévsi @ détto all’ Articolo XI., finche
£l : durera la. sopradetta incapacita .. -
(2
- Placet nel solo caso di demenza.
ok »
70’ - §. 25. XIII. Dopo. laimorte del Re; o Regix
in " na erede, se il Parlamento si trovicon-
da ; vocato , dovra prolungare le. sue sedute
per altri mesi sei. Se il Parlamento si
troverd. prorogato-, dovra «subito riunirs
si_ da. se.Se perd non visara Parlamen-
- to esistente per éssere stato,sciolto dal
ta | ‘difonto Re, i membri dell’ ultimo Par-
hi- v lamento si uniranno da loro , e forme-
eg- mnnq un nuove Parlamento ;. ‘
le
- Tt o g




o
0. 26, 11 sopraddetlo Parlamento, qualora il

successore fosse di mmor eld, eleggerd
una Reggenza, come si ¢ detio all Ar
ticolo XI e , ‘Correggera
e riformerd’, pitt esattamente che in o-
gni altro tempo, tutti:gli abusi, che si
fossero potato introdurie , durante il Re-
gno precedente; e cio ad ovoetto di con-
duue la Gostituzione ai suoi veri prin-
mp), e finahmente per provveders ad o-
sgnialtro bisogno dello Stato.

Placet come al §. 25.

§. 27. XIV. Se alla morte del Re vi fosse il

successore di maggior eta, ' potia dope
essere stato riconosciuto dal Parlamento,
nseioglierlo, ‘ma dovrd -convocarlo imme-
diatamente -colla nhova formazione della
Cameéra de’ LComuni-.

Placet-.

§. 28. In mancanza di Eredi, o Suceessori il

~ Parlamento, che si prolunghem o quek
lo che si* riunira , dovra subito occupar-
si nella scelta del nuovo - Re

Placer.
FINE DEL TOMO PRIMO.




